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1 Introduzione

L’apertura dei mercati alla competizione globale, l’accelerazione 
che l’automazione tecnologica ha impresso alla meccanizzazione dei 
processi produttivi, l’espansione del terziario, la diffusione di produzioni 
sempre più personalizzate che tendono a soppiantare quelle di massa 
spingono verso una maggiore flessibilità dell’organizzazione della pro-
duzione di beni e servizi. Emerge quindi la necessità di adeguare rapi-
damente il fattore lavoro alle esigenze della produzione, mettendo in tal 
modo in discussione il sistema tradizionale basato sul modello fordista di 
rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a orario pieno. 

La flessibilizzazione del mercato del lavoro nel verso della promo-
zione della adattabilità della produzione e della forza lavoro costituisce 
peraltro uno dei pilastri della Strategia Europea per l’Occupazione deli-
neata a Lussemburgo nel 1997. D’altro canto, la flessibilizzazione del 
mercato del lavoro nei suoi diversi aspetti, necessaria alle imprese per 
ottenere quei guadagni di produttività indispensabili per fronteggiare 
mercati sempre più competitivi, se non oculatamente modulata rischia di 
tradursi in un depauperamento delle tutele dei lavoratori e delle condi-
zioni di lavoro e, più in generale, in un abbassamento della qualità della 
vita. Al contrario, se opportunamente indirizzate, le diverse forme di 
flessibilità possono costituire nuove opportunità in termini sia di una 
maggiore accessibilità al lavoro, con conseguente riduzione dei tempi di 
ricerca di lavoro e dell’area dell’occupazione irregolare; sia di una mi-
gliore gestione dell’orario di lavoro, nell’ottica della conciliazione tra i 
tempi di lavoro e quelli extralavorativi. 

La sfida che i policy maker europei si trovano a dover affrontare 
consiste pertanto nell’assicurare che “these new approaches are positive 
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for productivity, prosperity and employment [...] achieving the required 
balance between flexibility and security” .1

La flessibilizzazione del mercato del lavoro segue un binario dupli-
ce: da un lato si agisce sulla natura dei rapporti di lavoro, attraverso 
l’introduzione di con-tratti di durata limitata che consentono una rapida 
variazione del numero di lavoratori; dall’altro si favorisce la diffusione 
di orari lavorativi flessibili, in modo da rendere facilmente gestibile la 
quantità di lavoro erogato, in termini di ore lavorate, e retribuito di cia-
scun lavoratore. 

La flessibilizzazione del mercato del lavoro ha avuto una spinta de-
terminante dalla legge 196/97, meglio conosciuta come “Pacchetto 
Treu”.2 La diffu-sione delle forme contrattuali flessibili in esso regolate 
ha peraltro ormai assunto dimensioni rilevanti, tanto che tra gli studiosi 
del mercato del lavoro inizia a farsi strada l’idea che non possano più es-
sere considerate atipiche a pieno titolo, diventando invece sempre più ti-
piche.3

Peraltro, altri aspetti della flessibilità del lavoro, ed in particolare 
quello re-lativo alla flessibilità dell’orario (orari flessibili, lavoro straor-
dinario, lavoro a turni, lavoro prestato in orari disagiati quali le ore serali 
e notturne o nei fine settimana), stanno guadagnando sempre maggiore 
attenzione per le rilevanti implicazioni che comportano tanto dal lato 
dell’organizzazione della produzione e della fornitura di beni e servizi 

1 European Commission, Pillar 3: Adaptability - Flexibility – Changing the Way Work Is Organised. 
European Commission. http://europa.eu.int/comm/employment_social/equal/data/document
/DOC_Flexibility_EN.rtf (ultima consultazione il 15 marzo 2004). 

2 Inoltre, il Parlamento ha recentemente approvato un ulteriore pacchetto di riforme del mercato del 
lavoro (Legge n. 30 del 14 febbraio 2003) che si muove nella stessa direzione. 

3 Cfr. Istituto Nazionale di Statistica, Rapporto Annuale: La situazione del paese nel 2001, Istat, 
Roma, 2002; Istituto Nazionale di Statistica, Rapporto Annuale: La situazione del paese nel 2002,
Istat, Roma, 2003; Ceccato F., Cimino E., The New Employment Flexibility: The Case of Italy, atti 
del Joint Seminar on Measurement of the Quality of Employment organizzato da UNECE, EU-
ROSTAT, ILO, Ginevra, 27-29 maggio 2002; Di Veroli N., Rizzi R., Proposta di classificazione 
dei rapporti di lavoro subordinato e delle attività di lavoro autonomo: analisi del quadro normati-
vo, Contributi Istat n. 3, Roma, 2002. Si noti peraltro che i confini del lavoro atipico non sono uni-
vocamente definiti a livello internazionale. Ad esempio, negli Stati Uniti solitamente si fa riferi-
mento ai cosiddetti “contingent workers”, che includono anche una parte dell’occupazione for-
malmente autonoma. Per la definizione di contingent worker cfr Nardone T., Polivka A.E., On the 
Definition of Contingent Work, Monthly Labor Review online, December 1989, vol. 112, n. 12.; 
Polivka A.E., The quality of the U.S. employment as reflected through contingent and alternative 
work arrangements, atti del Joint Seminar on Measurement of the Quality of Employment 
organizzato da UNECE, EUROSTAT, ILO, Ginevra 27-29 maggio 2002. 
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quanto da quello del mutamento della distribuzione tra lavoro e tempo 
libero per i lavoratori coinvolti. 

Dal lato delle imprese, la flessibilità dell’orario di lavoro risponde 
all’esigenza di fronteggiare la variabilità della produzione (stagionalità, 
congiuntura, picchi di domanda, eccetera) con strumenti più efficaci e 
meno onerosi di quelli tradizionali, ovvero lo straordinario e la cassa in-
tegrazione guadagni. La possibilità di regolare la quantità di lavoro im-
piegata nel processo produttivo attraverso opportune modulazioni 
dell’orario, che riduce sia l’esigenza di assumere di lavoratori a termine 
per fronteggiare picchi di domanda, sia quella di ricorrere alla CIG nei 
momenti di bassa congiuntura, dovrebbe tradursi in una minore elasticità 
del numero di occupati al ciclo economico. Un ulteriore effetto atteso 
consiste inoltre in una riduzione delle ore di straordinario, per l’impresa 
più costose di quelle ordinarie. Dal punto di vista del lavoratore, invece, 
la possibilità di gestire con flessibilità l’orario di lavoro può costituire un 
elemento per migliorare la conciliazione tra tempi di lavoro e vita extra-
lavorativa. In ogni caso, in seguito all’evoluzione dell’organizzazione 
della produzione da un lato, e alla crescente attenzione dedicata al rap-
porto tra lavoro e tempo libero dall’altro, è lecito attendersi per il futuro 
un suo utilizzo via via più consistente. 

Il ricorso al lavoro a turni o in orari disagiati, d’altro canto, deriva 
dal particolare tipo di organizzazione produttiva (ad esempio produzione 
su ciclo continuo) o dal bene o servizio prodotto (ad esempio assistenza 
ospedaliera). Lungi dall’essere una novità di recente introduzione, il la-
voro a turni costituisce un elemento di flessibilità della produzione di 
beni e servizi. Il suo crescente utilizzo in contesti produttivi di dimensio-
ni contenute, al fianco del suo impiego tradizionale nelle produzioni su 
larga scala e a ciclo continuo, comporta il coinvolgimento di una gamma 
di individui sempre più ampia con modalità sempre più articolate. Ana-
loghe considerazioni valgono per il lavoro in orari disagiati o non stan-
dard (la sera, la notte, il sabato, la domenica).  

Nell’ambito delle politiche per la riduzione dell’orario di lavoro, 
l’ordinamento giuridico italiano4 ha da tempo recepito la raccomanda-
zione dell’International Labour Organization (ILO)5 che circoscrive il 

4 Legge 409/98 in materia di lavoro straordinario. 
5 Raccomandazione 116 sulla riduzione delle ore di lavoro, ILO 1962. 
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ricorso allo straordinario, il tradizionale strumento di flessibilità del fat-
tore lavoro. D’altro canto, l’introduzione di forme di flessibilità alterna-
tive per fronteggiare i picchi dell’attività produttiva, quali la vasta gam-
ma di forme contrattuali a termine o la sempre più frequente definizione 
dell’orario di lavoro normale su base plurisettimanale, dovrebbe andare 
nella direzione del contenimento del lavoro prestato oltre l’orario norma-
le.

La diffusione degli orari di lavoro modulati in modo non standard – 
orario flessibile, lavoro a turni o in orari disagiati – ha ormai raggiunto 
una notevolissima rilevanza. I lavoratori subordinati che seguono un ora-
rio di ingresso e di uscita dal lavoro rigidamente fissato e lavorano esclu-
sivamente nei giorni infrasettimanali (in orario diurno e/o pomeridiano e 
al di fuori da schemi di turnazione) sono appena il 40 per cento del tota-
le.

Appare pertanto del tutto naturale che fenomeni di questa portata, 
per le conseguenze economiche e sociali che comportano, siano seguiti 
con grande attenzione da parte di studiosi, politici, organizzazioni sinda-
cali e imprenditoriali. Tale attenzione genera di conseguenza una do-
manda quanto più possibile puntuale di informazione statistica su questi 
temi.  

L’indagine sulle Forze di lavoro dell’Istat raccoglie trimestralmente
dati sulla durata del rapporto di lavoro, indeterminata o a termine, sul ti-
po di orario di lavoro, full-time o part-time, a turni, in orari disagiati. Le 
informazioni relative alla modulazione dell’orario di lavoro sono invece 
piuttosto carenti.6

Per colmare tale lacuna informativa l’Istat ha introdotto uno specifi-
co modulo ad hoc, concordato in sede comunitaria, nell’indagine sulle 
forze di lavoro dell’aprile del 2001.7 Gli argomenti che esso ha affrontato 
sono:
- l’orario flessibile nelle sue diverse declinazioni e la sua desiderabi-

lità, dal punto di vista dei lavoratori; 

6 L’indagine INVIND sugli investimenti delle imprese monetarie condotta annualmente dalla Banca 
d’Italia, ad esempio, raccoglie informazioni riguardo alle imprese che adottano orari flessibili, ma 
non consente di analizzarne la diffusione tra i lavoratori. 

7 Per monitorare in che misura e con quali modalità, negli anni a venire, si evolverà la diffusione di 
orari di lavoro atipici è previsto che il modulo ad hoc venga ripetuto nel corso del tempo con ca-
denza pluriennale. La prossima edizione è prevista nel 2004. 
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- il lavoro a turni nei diversi schemi di turnazione e ancora la sua 
desiderabilità, sempre dal punto di vista dei lavoratori; 

- il lavoro straordinario, in termini di lavoratori coinvolti, di ore 
complessivamente prestate e di ore non retribuite. 

Oltre agli argomenti specifici rilevati attraverso il modulo ad hoc, in 
virtù della stretta attinenza con il tema dell’organizzazione dei tempi di 
lavoro, si è peraltro ritenuto opportuno trattare anche del lavoro prestato 
in orari disagiati, che viene invece monitorato trimestralmente 
dall’indagine sulle forze di lavoro.  

Nei successivi capitoli 2, 3, 4 e 5, attinenti ciascuno ad uno dei punti 
sopra delineati, si fornisce una lettura delle principali indicazioni emerse 
dall’indagine ad hoc e dalla sezione sugli orari disagiati relative al mer-
cato del lavoro italiano. Nel capitolo 6 viene invece effettuato un sinteti-
co confronto con la situazione degli altri paesi dell’Unione europea. 
Chiudono l’appendice metodologica e quella delle tavole statistiche. 





2 La flessibilità dell’orario di lavoro

Allo stato attuale, le informazioni raccolte attraverso il modulo co-
stituiscono una fonte informativa unica sul tema della flessibilità 
dell’orario di lavoro, in quanto consentono di indagare la diffusione delle 
diverse declinazioni degli orari eterogenei e flessibili tanto secondo i vari 
contesti produttivi (identificati in base al settore di attività, alla dimen-
sione dell’unità produttiva, all’orario di lavoro), quanto in base alle ca-
ratteristiche demografiche e professionali dei lavoratori coinvolti. I dati 
raccolti, quindi, da un lato forniscono indicazioni sul grado di moderniz-
zazione dell’organizzazione produttiva e delle relazioni industriali 
dell’economia nel complesso; dall’altro consentono di effettuare con-
fronti tra i diversi contesti aziendali e di capire in che misura la flessibili-
tà dell’orario possa migliorare la qualità del lavoro e della vita aumen-
tando l’occupabilità e favorendo la conciliazione tra lavoro, attività
extralavorative e impegni familiari.

Dall’elaborazione delle informazioni emerge che dei 15 milioni 411 
mila dipendenti registrati dalla rilevazione sulle forze di lavoro 
dell’aprile 2001, il 72,5 per cento ha un orario di ingresso e di uscita dal 
lavoro stabilito in modo rigido, mentre il restante 27,5 per cento, pari a 
circa 4 milioni 250 mila individui, è interessato da un sistema di orario 
flessibile (Figura 2.1).8 Scendendo più nel dettaglio, il modulo consente 

8 I quesiti sono stati somministrati a coloro che, in base a precedenti risposte, erano risultati occupati 
alle dipendenze. È opportuno rilevare che, per la formulazione dei quesiti e per la natura dell’unità 
di rilevazione (la famiglia e non l’impresa), l’informazione raccolta fa riferimento alla situazione 
de facto che, in alcuni casi, può discostarsi da quella contrattuale. A titolo esemplificativo è possi-
bile che, sebbene il contratto di lavoro fissi l’orario su base plurisettimanale (ad esempio mensile o 
annua), un’azienda stabilisca rigidamente l’orario di entrata e di uscita. Il lavoratore di tale azien-
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di distinguere i casi in cui la flessibilità oraria è definita contrattualmente 
da quelli in cui deriva da accordi diretti tra il lavoratore ed il datore di 
lavoro. Tale suddivisione assume particolare rilevanza nell’ottica della 
qualità del lavoro in quanto la flessibilità regolata verbalmente sovente 
costituisce un’indicazione della presenza di situazioni precarie o comun-
que di debolezza contrattuale del lavoratore.

Figura 2.1 – Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro – Aprile 
 2001 (migliaia di unità)

Monte ore
annuo

931

Completa
flessibilità

569

Accordo
individuale

923

Altra
flessibiltà

contrattuale
618

Orario
rigido
11.170

Orario
flessibile

4.241

Conto ore 
individuale

1.200

Dai dati emerge che l’aggregato di quanti concordano individual-
mente l’orario con il datore di lavoro assume una consistenza di 923 mila 
unità, pari al 6 per cento dei lavoratori dipendenti. Oltre a questi, 569 mi-
la individui denunciano l’assenza di qualsiasi vincolo di orario nella pre-
stazione dell’attività lavorativa. Occorre tenere presente, però, che in 

da, allora, avrà presumibilmente dichiarato di seguire un orario di lavoro rigido in base alla situa-
zione effettiva, piuttosto che flessibile come previsto dal contratto di lavoro. Oltre a ciò, occorre 
considerare la possibilità di un’imperfetta conoscenza, da parte degli intervistati, delle norme con-
trattuali che regolano il rapporto di lavoro.  
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quest’ultimo gruppo rientrano i lavoratori che ricoprono ruoli di elevata 
responsabilità, ai quali spesso è data facoltà di gestire del tutto libera-
mente l’orario di lavoro. Congiuntamente considerati, l’incidenza di 
quanti non seguono un orario di lavoro contrattualmente definito è di po-
co inferiore al 10 per cento dell’occupazione dipendente. 

Per 2 milioni 143 mila individui, al contrario, la flessibilità 
dell’orario è stabilita dal contratto di lavoro. Il modulo ad hoc concentra 
l’attenzione in particolare su due modelli di accordo contrattuale: il mon-
te ore annualizzato e la banca (o conto) delle ore. Il primo stabilisce il 
monte ore lavorativo annuo e lascia al datore di lavoro la possibilità di 
variare l’orario giornaliero o settimanale in base alle esigenze della pro-
duzione. Fortemente connesso all’impatto sulla domanda dei mutamenti 
determinati dalla fase ciclica e stagionale, questo modello coinvolge 931 
mila lavoratori, pari al 6,0 per cento degli occupati dipendenti. Il secondo 
solitamente dispone il monte ore periodico (solitamente plurisettimanale, 
mensile o annuo), una fascia giornaliera rigida dell’orario (di durata ov-
viamente inferiore all’estensione media della giornata lavorativa) e 
l’accantonamento in un apposito conto individuale del lavoratore delle 
ore eventualmente prestate in eccedenza, che potranno essere recuperate 
in seguito lavorando meno ore o tramite giornate di riposo compensativo. 
La gestione del conto delle ore è lasciata al lavoratore, compatibilmente 
con le esigenze di servizio. Tale tipologia assorbe 1 milione 200 mila po-
sizioni lavorative, pari al 7,8 per cento del totale dei dipendenti. Infine, 
per circa 620 mila lavoratori il contratto di lavoro stabilisce un modello 
di flessibilità dell’orario diverso dai due sopra richiamati.  

2.1. L’orario flessibile nelle diverse tipologie di organizzazione  
aziendale 

Le esigenze di flessibilità, in termini tanto di quota di lavoratori 
coinvolti quanto di modalità con cui essa viene attuata, sono strettamente 
legate al tipo di organizzazione della produzione e variano in base al set-
tore di attività, alla dimensione e all’orario di lavoro abituale, o medio, 
della realtà produttiva. 

Più in dettaglio, dall’analisi per settore emerge in primo luogo la pe-
culiarità dell’agricoltura, in cui il 40,3 per cento dei dipendenti ha un o-
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rario flessibile, seguita dal comparto delle costruzioni (31,0 per cento) e 
dai servizi (29,2 per cento) (Figura 2.2). Tra i comparti del terziario,9
l’incidenza dell’orario flessibile è particolarmente elevata per i servizi 
personali (36,0 per cento) e per quelli alle imprese (32,7 per cento), men-
tre è più contenuta per quelli distributivi (29,5 per cento) e per quelli so-
ciali (26,5 per cento).  

Figura 2.2 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e settore di attività economica – Aprile 2001 (composizioni per-
centuali)
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9 La disaggregazione del settore dei servizi utilizzata in tutto il volume segue quella proposta 
dall’Ocse nel 2000 (OECD 2000). Essa raggruppa i diversi comparti del terziario su base funziona-
le, in considerazione del principale utilizzatore finale: il sistema produttivo per i servizi alle impre-
se, gli individui o le famiglie per i servizi sociali e personali, mentre i servizi distributivi si collo-
cano a cavallo tra le diverse categorie. I “servizi alle imprese” includono i servizi alla produzione, 
quelli finanziari, quelli assicurativi e le attività immobiliari; i “servizi distributivi”, invece, com-
prendono il commercio, sia all’ingrosso sia al dettaglio, i trasporti e le comunicazioni; i “servizi 
sociali” includono la pubblica amministrazione, la sanità, l’istruzione e altri servizi sociali; infine, 
i “servizi personali” sono composti da alberghi e ristorazione, servizi ricreativi e culturali, servizi 
domestici e altri servizi personali. 
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In particolare, quest’ultimo valore si spiega con la bassa rilevanza 
delle forme di flessibilità dell’orario non fissate da un contratto colletti-
vo, probabilmente dovuta al peso che il pubblico impiego assume 
all’interno di questo comparto. L’industria in senso stretto, dal canto suo, 
evidenzia la massima rigidità dell’orario: gli addetti con orario flessibile, 
infatti, sono solo il 21,5 per cento dei dipendenti del settore.10

In agricoltura, nei servizi personali e, in misura minore, nelle costru-
zioni, settori caratterizzati da un’elevata flessibilità del processo produt-
tivo e da una diffusione relativamente più ampia di rapporti lavorativi 
poco o per niente formalizzati, gli accordi diretti con il datore di lavoro 
assumono il peso relativamente più elevato. Nei primi due comparti, i-
noltre, l’orario lavorativo scevro da vincoli di sorta riveste una rilevanza 
maggiore che nel resto dell’economia.  

Nei servizi sociali e in quelli alle imprese, d’altro canto, trova mas-
sima diffusione il modello di flessibilità oraria caratterizzato da un conto 
ore individuale del lavoratore, la cui rilevanza è quantificabile nel 10,8 e 
nel 9,3 per cento dell’occupazione dipendente del rispettivo settore. Nei 
servizi distributivi e ancora in quelli alle imprese, invece, si osserva la 
più elevata incidenza della flessibilità oraria dettata dalle esigenze della 
produzione. Nel primo caso giocano un ruolo di rilievo i trasporti, men-
tre nel secondo la sua diffusione è ampia in tutti i comparti ad eccezione 
dei servizi finanziari. 

Come rimarcato in precedenza, l’organizzazione della produzione 
richiede misure e forme di flessibilità oraria differenti a seconda della 
dimensione delle unità produttive. L’articolazione eterogenea dell’orario 
si manifesta con maggiore intensità nei due poli dimensionali: le unità 
produttive più piccole (fino a 15 addetti) e quelle più grandi (250 addetti 
e oltre).11 Nelle prime le modalità flessibili assorbono il 30,5 per cento, 
nelle seconde il 27,9 per cento dei dipendenti (Figura 2.3). 

10 In quest’ultimo caso la concentrazione dei dipendenti nella modalità rigida dell’orario di lavoro 
non sembra in linea con gli sviluppi che la contrattazione collettiva ha avuto a partire dalla secon-
da parte degli anni novanta. Il principio della gestione del tempo su base plurisettimanale, e più in 
generale la modulazione flessibile dell’orario, è stato infatti disciplinato da importanti comparti 
della trasformazione industriale (chimico e metalmeccanico, per citare i principali in termini di 
addetti). È possibile dunque che per il settore della trasformazione industriale i meccanismi citati 
nella nota 8, relativi alla possibile discrepanza tra la situazione contrattuale e quella percepita, ab-
biano agito nel senso di ridurre l’area della flessibilità dell’orario. 

11 La scelta di articolare la flessibilità oraria in base alla dimensione dell’unità locale piuttosto che in 
base alla dimensione aziendale complessiva, entrambe rilevate dal questionario dell’indagine sul-



L’ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI LAVORO 22

Il peso degli accordi individuali e della piena autonomia nell’orario 
di lavoro decresce all’aumentare della dimensione; l’opposto si osserva, 
come del resto era lecito attendersi, per le forme di flessibilità oraria con-
trattualmente fissate. Infatti, nelle unità con al più 15 addetti sono parti-
colarmente diffusi, rispetto alle altre classi dimensionali, gli accordi in-
dividuali con il datore di lavoro (9,0 per cento) e l’assenza di vincoli di 
orario (5,0 per cento). Al contrario, nelle sedi lavorative con più di 250 
addetti il 10,9 per cento dei dipendenti segue un orario del tipo conto in-
dividuale delle ore, mentre nel 7,9 per cento dei casi la flessibilità 
dell’orario di lavoro risponde alle esigenze della variabilità della produ-
zione.

Figura 2.3 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e dimensione dell’unità locale – Aprile 2001 (composizioni percen-
tuali)
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Anche l’analisi per classi di orario lavorativo denota una maggior 
concentrazione della flessibilità oraria nelle classi estreme. In particolare, 
seguono un orario flessibile un terzo dei dipendenti che lavorano fino a 
15 ore settimanali e quasi il 40 per cento di quelli che ne lavorano più di 
40 (Figura 2.4). In entrambi i casi, le differenze più marcate rispetto alle 
altre classi di orario settimanale si osservano per le forme di flessibilità 
extracontrattuale: l’incidenza degli accordi diretti con il datore di lavoro, 
infatti, è quasi doppia rispetto a quella dei dipendenti nel complesso, 
mentre quella dell’orario che non presenta alcun vincolo è più che dop-
pia.

Figura 2.4 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e classi di orario settimanale abituale – Aprile 2001 (composi-
zioni percentuali)
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più diffusamente nel paragrafo seguente, per la classe con l’orario più 
lungo questi valori sono almeno in parte ascrivibili all’elevata incidenza 
delle posizioni professionali più elevate, in particolare dei dirigenti. Inol-
tre, la classe 41 ore e oltre presenta un’incidenza della flessibilità legata 
alle esigenze aziendali del 9,0 per cento, un valore decisamente superiore 
a quello di tutte le altre fasce. Ancora una volta, la composizione per po-
sizione professionale gioca un ruolo di rilievo nella determinazione di 
questo risultato: in questo caso l’effetto è riconducibile alla rilevanza 
delle posizioni operaie oltre che a quelle di maggiore responsabilità. 

Il conto individuale delle ore, dal canto suo, assume rilievo soprat-
tutto per le classi 31-36 e 37-39 ore, attestandosi rispettivamente al 12,0 
e al 10,8 per cento dell’occupazione dipendente che rientra in ciascuna di 
esse. Si tratta delle fasce di orario lavorativo tipiche dei servizi, in cui 
ricadono tra gli altri i lavoratori della pubblica amministrazione, dove 
trova ampia diffusione tale forma di flessibilità oraria.  

I differenti modelli produttivi che caratterizzano le aree territoriali 
del nostro Paese lascerebbero presupporre una diversa diffusione 
dell’orario flessibile. In realtà questa si presenta sostanzialmente omoge-
nea su tutto il territorio nazionale (Figura 2.5). Le peculiarità delle diffe-
renti strutture produttive, invece, si manifestano in una diversa incidenza 
delle varie forme di flessibilità dell’orario: nelle regioni del Centro-nord 
si registra una più elevata flessibilità contrattuale, mentre in quelle meri-
dionali una quota più alta di prestazioni lavorative svolte in base ad un 
orario concordato direttamente con il datore di lavoro o senza precisi 
vincoli temporali. In particolare, il Nord-ovest presenta la più elevata in-
cidenza di tutte le forme di flessibilità dell’orario contrattualmente defi-
nite, favorite da una dimensione aziendale media maggiore che altrove.  

La diffusione dei contratti che prevedono il “conto individuale delle 
ore”, inoltre, è particolarmente elevata nelle regioni centrali. In questo 
caso la variabile settoriale gioca un ruolo prevalente rispetto a quella di-
mensionale data la rilevanza dei servizi sociali (pubblica amministrazio-
ne, sanità, istruzione e altri servizi sociali). Al contrario, nel Nord-est e 
nel Mezzogiorno trova ampia diffusione la regolazione dell’orario per 
via extra-contrattuale. Il fenomeno è più accentuato nel Mezzogiorno, in 
cui 7 dipendenti su 100 concordano l’orario direttamente col datore di 
lavoro e 4 su 100 non hanno alcun vincolo di orario, mentre nel Nord-est 
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incide complessivamente per il 9,6 per cento, soprattutto in virtù della 
rilevanza degli accordi individuali.

Figura 2.5 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile  
e ripartizione geografica – Aprile 2001 (composizioni percentuali)
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contesti produttivi.12 D’altro canto, l’analisi evidenzia che alcune caratte-
ristiche individuali sono altrettanto determinanti a prescindere dal conte-
sto produttivo. In altri termini, in una stessa realtà aziendale la flessibilità 
dell’orario di lavoro coinvolge alcuni gruppi di individui più di altri. Si 
pensi, ad esempio, alle diverse competenze professionali e ai relativi li-
velli di responsabilità all’interno di una stessa unità locale; alla tipologia 
contrattuale, a termine piuttosto che a tempo indeterminato o part-time 
piuttosto che a tempo pieno; ancora, ai diversi livelli di formalizzazione 
del rapporto di lavoro. 

Riguardo ai grandi gruppi professionali, i dirigenti presentano una 
diffusione della flessibilità dell’orario pari al 61,8 per cento, un valore 
marcatamente superiore a quello di tutti gli altri lavoratori (Figura 2.6).  

Figura 2.6 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e gruppo professionale – Aprile 2001 (composizioni percentuali)

12 Si pensi ad esempio al settore delle costruzioni, caratterizzato da una netta prevalenza della com-
ponente maschile con un basso titolo di studio, oppure ad alcuni comparti dei servizi, che presen-
tano un’elevata incidenza dell’occupazione femminile e che richiedono un’istruzione superiore. 
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Lo scostamento, peraltro riscontrabile per tutte le forme di regola-
mentazione dell’orario fatta eccezione per l’accordo individuale col dato-
re di lavoro, è particolarmente accentuato per la gestione del tempo di 
lavoro in piena autonomia. Tale modulazione dell’orario, tipica di chi 
ricopre incarichi di indirizzo dell’organizzazione produttiva,13 costituisce 
peraltro la voce più rilevante per questo gruppo professionale. Significa-
tiva diffusione presenta anche l’orario modulato in base alle esigenze a-
ziendali, plausibilmente spiegabile con l’elevato livello di responsabilità 
di queste Figure professionali e la conseguente subordinazione delle esi-
genze personali ai vincoli imposti dall’attività lavorativa. 

L’incidenza dell’orario flessibile è superiore alla media anche per 
coloro che svolgono professioni intellettuali di elevata specializzazione o 
professioni intermedie di natura tecnica, probabilmente in virtù del grado 
di autonomia con cui questi profili professionali conducono il proprio 
lavoro. In tal caso lo scostamento è imputabile principalmente alle forme 
di flessibilità regolate contrattualmente. Per il primo dei due gruppi con-
siderati assume particolare rilevanza la flessibilità in risposta alle mute-
voli esigenze della produzione, seguita dal “conto individuale delle ore”. 
Quest’ultima tipologia, dal canto suo, è la più diffusa per il secondo 
gruppo. Per le categorie che svolgono mansioni esecutive o comunque di 
minore responsabilità l’incidenza degli orari flessibili si attesta su livelli 
simili, pari a circa un quarto di ciascun aggregato. Costituiscono 
un’eccezione i conduttori di impianti e operatori di macchinari, che pre-
sentano un valore inferiore al 20 per cento.  

La diversa natura dei compiti dei vari gruppi professionali, però, de-
termina una composizione eterogenea delle modalità con cui si realizza 
la modulazione dei tempi di lavoro: per coloro che svolgono professioni 
esecutive relative all’amministrazione e alla gestione, le quali non risen-
tono dell’andamento ciclico o stagionale della produzione, la voce più 
rilevante è costituita dal “conto individuale delle ore”. Al contrario, il 
peso che assumono gli accordi diretti con il datore di lavoro per gli ad-
detti alle vendite e ai servizi per le famiglie, per gli artigiani e operai 
specializzati e per il personale non qualificato suggerisce una diffusione 

13 Spesso i contratti da dirigente e quelli da quadro prevedono piena autonomia nella gestione 
dell’orario di lavoro. 
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di un lavoro relativamente meno formalizzato in confronto agli altri 
gruppi.  

Un altro elemento trasversale ai diversi tipi di organizzazione pro-
duttiva, caratterizzato invece da specifiche tipologie individuali, è costi-
tuito dalla atipicità o meno del rapporto di lavoro, ove per lavoro atipico 
si intende qui quello a termine e/o a tempo parziale.14 L’attinenza tra il 
lavoro atipico e le caratteristiche individuali risiede nella connotazione 
prevalentemente più giovanile del lavoro a tempo determinato e femmi-
nile di quello a tempo parziale. Entrambi questi gruppi di lavoratori pre-
sentano un’incidenza dell’orario flessibile superiore rispetto a quello dei 
dipendenti nel complesso. In particolare, lavora con un orario flessibile il 
29,7 per cento dei dipendenti a termine e il 31,9 per cento di quelli part-
time (Figura 2.7).

Figura 2.7 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e carattere dell’occupazione – Aprile 2001 (composizioni percen-
tuali)
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14 Nell’aprile 2001, nel complesso dell’occupazione dipendente, la sovrapposizione tra lavoro a ter-
mine e part-time è di 468 mila unità. 
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In entrambi i casi, comunque, rispetto ai lavoratori “standard” la 
composizione delle diverse forme di orario flessibile vede accentuarsi il 
peso degli accordi extra-contrattuali, sia che prevedano dei vincoli sia 
che ne siano privi, mentre si riduce quello delle tipologie regolate da un 
contratto collettivo di lavoro. Il connubio tra occupazione atipica e orario 
stabilito in base ad accordi individuali con il datore di lavoro adombra in 
definitiva un minor potere contrattuale di questi lavoratori. 

L’incidenza della flessibilità dell’orario cresce con l’aumentare 
dell’età. In realtà, essa è sostanzialmente analoga per le classi interme-
die, mentre si attesta su livelli inferiori per i più giovani e marcatamente 
più elevata per coloro che si avviano a concludere la carriera lavorativa. 

La variabile “età” è strettamente influenzata da altre caratteristiche 
dell’occupazione, quali la sua connotazione “tipica” o “atipica” o la po-
sizione professionale ricoperta. Il carattere prevalentemente giovanile 
dell’occupazione a tempo determinato e, in misura inferiore, di quella 
part-time dovrebbe spingere verso una più ampia diffusione della flessi-
bilità dell’orario tra i lavoratori più giovani rispetto a quelli in età più a-
vanzata.

Al contrario, la maggiore flessibilità connessa alle posizioni profes-
sionali di più elevata responsabilità spingono nella direzione opposta. I 
dati indicano che i due effetti sostanzialmente si compensano per le clas-
si di età centrali, mentre per quelle estreme l’effetto “posizione profes-
sionale” incide maggiormente rispetto a quello “occupazione atipica” 
(Figura 2.8). 

La composizione delle tipologie di orario flessibile considerate per 
le diverse classi di età rivelano lo stretto legame con queste due variabili. 
In particolare, per le fasce di età tra i 15 e i 24 anni e, in misura minore, 
per quelle tra i 25 e i 34 anni valgono le indicazioni emerse per i lavora-
tori atipici nel complesso: l’incidenza di tutte le forme di flessibilità re-
golate contrattualmente è inferiore alla media, mentre la rilevanza degli 
accordi diretti con il datore di lavoro, che costituiscono la forma di fles-
sibilità più diffusa per questi individui, è superiore a quella delle classi di 
età più mature. Il profilo degli ultra cinquantaquattrenni, invece, ricalca 
più da vicino quello dei dirigenti e dei quadri e direttivi, con una preva-
lenza delle forme di flessibilità stabilite dai contratti collettivi, accompa-
gnate da un più elevato valore dell’assenza di vincoli formali. 
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Figura 2.8 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e classe di età – Aprile 2001 (composizioni percentuali)
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Carattere dell’occupazione (permanente o temporanea), tipo di ora-
rio di lavoro (pieno o part-time), posizione professionale contribuiscono 
a delineare un diverso profilo della flessibilità oraria per uomini e donne. 
I dati rivelano che l’eterogeneità del sistema degli orari riguarda in misu-
ra più accentuata la componente maschile rispetto a quella femminile. In 
termini di incidenza sul corrispondente livello occupazionale, la quota 
del 29,5 per cento degli uomini si confronta con quella del 24,6 per cento 
delle donne. In sostanza, per la componente femminile la più elevata in-
cidenza dell’occupazione atipica, soprattutto a tempo parziale, spinge-
rebbe nella direzione di una maggiore flessibilità dell’orario di lavoro; al 
contrario, la maggiore rilevanza, rispetto agli uomini, delle posizioni pro-
fessionali esecutive agirebbe in senso opposto. In effetti, le distanze 
maggiori tra i due sessi si osservano nelle tipologie di orario flessibile 
che caratterizzano le posizioni professionali di maggiore responsabilità: 
in base alle esigenze della produzione o libera da ogni vincolo (Figura 
2.9).
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Figura 2.9 –  Occupati dipendenti per tipologia di orario di lavoro flessibile 
e sesso – Aprile 2001 (composizioni percentuali)
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Le divergenze si manifestano, comunque, anche nelle altre modalità 
contrattuali. In questo caso la comprensione non è immediata dato che 
gli accordi negoziali in tema di orario non hanno differente applicazione 
per genere. Inoltre, a parità di posizione professionale, di carattere 
dell’occupazione o di tipo di orario di lavoro, le donne denotano una mi-
nore propensione alla flessibilità oraria. 

L’ipotesi è che una parte del campione di sesso femminile, pur col-
locandosi in attività dove sono vigenti normative contrattuali volte a ren-
dere flessibile la collocazione temporale della prestazione lavorativa, non 
sia interessata o non faccia ricorso alla flessibilità, ad esempio a causa di 
vincoli esterni, estranei al contesto lavorativo, quali quelli familiari, che 
scandiscono rigidamente la suddivisione tra i tempi lavorativi e quelli 
extralavorativi. In base a tale ipotesi il soggetto intervistato potrebbe 
percepire e dichiarare un orario uniforme e rigido sebbene questo non 
trovi riscontro nel contratto. 
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2.3 Il gradimento dell’orario flessibile 

L’indagine consente infine di indagare la soddisfazione dei lavorato-
ri che hanno dichiarato di utilizzare forme flessibili dell’orario regolate 
attraverso accordi contrattuali. Il quadro che emerge dal quesito 
sull’atteggiamento più o meno favorevole verso un’organizzazione fles-
sibile dell’orario è caratterizzato da un diffuso e ampio gradimento. La 
percentuale di lavoratori che esprimono un giudizio favorevole si posi-
ziona intorno al 77 per cento, senza apprezzabili differenze nel confronto 
tra le diverse tipologie di orario flessibile (Tavola 2.1).  

Le differenze sono contenute anche se si analizza la disaggregazione 
di genere, sebbene il dato complessivo sconti atteggiamenti differenti nei 
confronti delle diverse forme di flessibilità. In particolare, la maggiore 
sensibilità della componente femminile alla possibilità di gestire con au-
tonomia l’alternanza tra lavoro e tempo libero porta ad un più elevato 
gradimento, rispetto agli uomini, della tipologia conto delle ore; al con-
trario, la flessibilità in base alle esigenze della produzione viene vissuta 
come un vincolo più di quanto non accada per la componente maschile. 

Quando si esamina il dettaglio territoriale, invece, emergono diffe-
renze significative tra la ripartizione meridionale e le altre aree del paese. 
Nelle regioni centro-settentrionali, infatti, il gradimento della flessibilità 
oraria è intorno all’80 per cento per tutte le tipologie considerate, mentre 
in quelle meridionali scende al di sotto del 70 per cento. Una possibile 
spiegazione di una differenza così ampia può essere individuata nella 
maggiore fragilità dell’occupazione in quest’area territoriale in cui, al-
meno in un certo numero di casi, la flessibilità dell’orario di lavoro si in-
serisce in un contesto più precario di quanto non accada altrove. In 
quest’ottica, il giudizio sulla soddisfazione del tipo di orario flessibile 
potrebbe aver risentito della condizione lavorativa generale. 

Il grado di soddisfazione, peraltro, varia notevolmente a seconda 
della condizione lavorativa. Considerando l’intero territorio nazionale, 
esso si attesta all’80 per cento per gli occupati con un lavoro stabile e a 
tempo pieno, mentre scende al 70 per cento per coloro che lavorano part-
time e al 59 per cento per chi ha un lavoro temporaneo. Inoltre, per le re-
gioni meridionali, questi due valori si abbassano ulteriormente, rispetti-
vamente al 48,8 e al 46,5 per cento, probabilmente a causa del maggior 
senso di precarietà che l’atipicità conferisce in una ripartizione con mag-
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giori difficoltà a creare posti di lavoro. Occorre rilevare, comunque, che 
in quest’area territoriale il gradimento è inferiore al resto del paese anche 
da parte di coloro che hanno un lavoro standard (permanente a tempo 
pieno).

Tavola 2.1 –  Occupati dipendenti che gradiscono l’orario flessibile per tipo 
di flessibilità contrattuale, sesso, ripartizione geografica, ca-
rattere dell’occupazione e classe di età – Aprile 2001 
(per 100 occupati dipendenti con orario flessibile regolato da un contratto 
di lavoro)

SESSO, RIPARTIZIONI, 
CARATTERI DELLA 

Tipo di flessibilità contrattuale 

OCCUPAZIONE, CLASSI Conto ore Monte ore Altra flessibilità Totale 
DI ETA' individuale annuo contrattuale   

Totale 77,0 76,4 80,0 77,5 

Maschi 75,3 77,3 80,6 77,2 
Femmine 79,6 74,7 79,0 78,0 

Nord-ovest 78,6 81,4 86,1 81,4 
Nord-est 83,2 82,3 80,6 82,3 
Centro 80,8 74,0 77,1 77,9 
Mezzogiorno 66,4 68,6 71,8 68,3 

Permanenti a tempo pieno 78,4 78,5 81,7 79,2 
Part-time (a) 71,6 62,9 76,4 70,2 
Tempo determinato (a) 59,4 56,6 62,0 59,0 

15-24 anni 73,0 69,6 65,0 70,1 
25-34 anni 74,9 71,9 81,1 75,3 
35-44 anni 77,8 76,7 80,0 77,9 
45-54 anni 79,3 81,0 82,3 80,5 
55 e oltre 75,4 81,5 79,6 78,5 

(a)  Nell’aprile 2001, tra i dipendenti con orario flessibile regolato contrattualmente, la sovrapposizione tra il lavo-
ro a termine e quello part-time è di 73 mila unità. 

Il ruolo del lavoro atipico, ed in particolare di quello a tempo deter-
minato, appare evidente anche dall’analisi per classe di età, da cui emer-
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ge un atteggiamento meno favorevole verso la flessibilità dell’orario di 
lavoro da parte dei più giovani.  



3 Il lavoro straordinario

Il secondo aspetto inerente l’orario di lavoro che il modulo ad hoc 
prende in considerazione è lo straordinario. Secondo la definizione ILO, 
lo straordinario include tutte le ore, pagate o meno, lavorate oltre l’orario 
normale.15

Insieme alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG), lo straordinario ha 
tradizionalmente costituito il principale strumento di flessibilità del fatto-
re lavoro.16 Peraltro, l’introduzione e la progressiva diffusione delle for-
me di occupazione flessibile, tanto dal punto di vista della durata dei 
rapporti di lavoro quanto da quello dell’orario, hanno fornito alle impre-
se strumenti di flessibilità alternativi, riducendo dunque la necessità di 
ricorrervi. In particolare, la diffusione di accordi, in tema di orario di la-
voro, che fissano un monte ore annuo piuttosto che un orario settimanale 
o giornaliero, consentono all’azienda di adattare la quantità di lavoro im-
piegato in base alle esigenze contingenti della produzione in modo tem-
pestivo ed efficace, fornendo un’alternativa all’utilizzo dello straordina-
rio. Peraltro, dal punto di vista del datore di lavoro, l’orario flessibile 
presenta almeno due vantaggi rispetto allo straordinario: in primo luogo 
è meno oneroso. Infatti, le ore lavorate oltre l’orario medio giornaliero, 
in quanto in futuro potranno essere recuperate sotto forma di riposo 

15 In realtà l’ILO definisce direttamente l’orario di lavoro normale; la definizione di straordinario si 
ottiene quindi per via indiretta. Si vedano in proposito le definizioni della Convenzione ILO sulle 
ore di lavoro nell’industria del 1919, della Convenzione ILO sulle quaranta ore settimanali del 
1935; della Raccomandazione sulla riduzione dell’orario di lavoro del 1962.  

16 La CIG viene utilizzata in senso anticiclico, accrescendone il ricorso al rallentamento della con-
giuntura e riducendone l’utilizzo nelle fasi di espansione. Viceversa, l’entità del ricorso allo stra-
ordinario si muove nella stessa direzione del ciclo. 
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compensativo, vengono remunerate allo stesso salario delle ore normali; 
in secondo luogo, l’orario flessibile consente di adattare la quantità di 
lavoro in modo simmetrico, in quanto si presta a fronteggiare sia aumenti 
contingenti del carico di lavoro sia sue riduzioni al di sotto del livello 
normale. Al contrario, lo straordinario agisce solo nel primo caso. 

L’attenzione verso un progressivo ridimensionamento del ricorso al-
lo straordinario ha spinto il legislatore a circoscriverne l’utilizzo ad alcu-
ni casi particolari, ovvero ai soli casi in cui sussistano effettive esigenze 
contingenti. Si vuole in tal modo evitare che le aziende sopperiscano a 
carenze di organico allungando l’orario lavorativo dei propri dipendenti. 
Tale pratica, che in presenza di un assetto istituzionale in cui assumere e 
licenziare era complesso e oneroso mirava al contenimento degli organi-
ci, è diventata via via meno utilizzata da un lato per la progressiva diffu-
sione di forme di flessibilità del lavoro; dall’altro, per l’introduzione del-
la legge 409/98, che stabilisce il principio che il sottodimensionamento 
della forza lavoro vada risolto attraverso l’assunzione di personale ag-
giuntivo piuttosto che tramite il ricorso al lavoro straordinario. Inoltre, 
tale provvedimento va nella direzione di ridurre l’orario di lavoro, 
nell’ottica di accrescere la qualità dell’occupazione e le possibilità di 
conciliazione con le attività extralavorative.

Le informazioni raccolte dall’indagine ad hoc sono relative all’aver 
effettuato o meno del lavoro straordinario e, in caso affermativo, al nu-
mero di ore complessivamente prestato e a quello effettivamente retribui-
to. Rispetto ad altre fonti, la raccolta dei dati dal lato dell’offerta di lavo-
ro consente di ottenere informazioni relative all’intera economia, senza 
limitazioni di dimensione aziendale. Purtroppo, la raccolta delle infor-
mazioni relative al numero di ore di straordinario prestate nella settimana 
di riferimento e, di conseguenza, alla parte effettivamente retribuita si è 
rivelata difficoltosa. L’incidenza particolarmente elevata delle mancate 
risposte ai relativi quesiti, pertanto, non consente la pubblicazione di 
stime ad esse inerenti e limita quindi l’analisi alla diffusione dello stra-
ordinario in termini di lavoratori coinvolti. 
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3.1 Contesti produttivi e caratteristiche individuali 

Nella prima settimana di aprile 2001 hanno svolto almeno un’ora di 
straordinario, retribuito o meno, oltre quattro milioni di lavoratori dipen-
denti, il 26,8 per cento del totale. L’incidenza di quanti hanno effettuato 
dello straordinario si attesta al 32,2 per cento e al 30,2 per cento rispetti-
vamente in agricoltura e nelle costruzioni, al 28,2 per cento nell’industria 
in senso stretto e solo al 25,5 per cento nei servizi. Tra i diversi comparti 
del terziario, inoltre, la diffusione del lavoro straordinario è particolar-
mente contenuta nei servizi sociali e in quelli alle famiglie (in entrambi 
pari al 24,5 per cento), mentre nei servizi distributivi raggiunge il 26,5 
per cento e in quelli alla produzione il 28,1 per cento (Figura 3.1). Il nu-
mero di addetti dell’unità produttiva, dal canto suo, non aiuta a caratte-
rizzare il fenomeno, che si presenta sostanzialmente omogeneo tra le di-
verse classi dimensionali.  

Figura 3.1 –  Occupati dipendenti che hanno effettuato straordinario per 
  settore di attività economica – Aprile 2001 (per 100 occupati di-

pendenti dello stesso settore di attività)
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Al contrario, le ripartizioni territoriali presentano livelli di diffusione 
del lavoro straordinario differenti (Figura 3.2): più contenuta nel Mezzo-
giorno (pari al 23,3 per cento), più elevata nelle ripartizioni centro-
settentrionali. In quest’area si distingue in particolare il Nord-ovest che 
presenta l’incidenza maggiore (29,7 per cento). 

Figura 3.2 – Occupati dipendenti che hanno effettuato straordinario per ri-
partizione geografica – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti 
della stessa ripartizione)
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Dal punto di vista delle caratteristiche demografiche e professionali, 
la probabilità di lavorare oltre l’orario contrattuale è influenzata dal ses-
so, dalla professione svolta, dalle caratteristiche contrattuali relative al 
tipo di orario di lavoro, pieno o parziale, e alla durata del rapporto, inde-
terminata o a termine. Lo straordinario è infatti più diffuso tra gli uomini 
che tra le donne (il 28,6 per cento contro il 24,1 per cento. Si veda la fi-
gura 3.3); coinvolge i gruppi professionali che godono di maggiore auto-
nomia nell’organizzazione del proprio lavoro più di quelli che svolgono 
mansioni esecutive.

Il valore più elevato si osserva infatti tra i dirigenti (36,8 per cento), 
seguiti dagli artigiani e operai specializzati (28,9 per cento) e dalle pro-
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fessioni intellettuali e intermedie di natura tecnica. Inoltre, emerge una 
discrepanza rilevante tra i lavoratori full-time e quelli part-time. Nella 
settimana in osservazione, infatti, hanno effettuato lavoro straordinario 
oltre il 27 per cento dei primi contro il 23,7 per cento di quelli a tempo 
parziale (valore comunque non trascurabile considerando le norme che 
regolano i rapporti di lavoro part-time e la logica del ricorso a questa 
forma di orario lavorativo). Al contrario, le differenza sono contenute se 
si considera il carattere permanente o temporaneo dell’occupazione o se 
si osserva la distribuzione per età. 

Figura 3.3 – Occupati dipendenti che hanno effettuato straordinario per 
 sesso, orario e carattere della occupazione – Aprile 2001 (per 
 100 occupati dipendenti con le stesse caratteristiche)
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4 Il lavoro a turni

Un ulteriore aspetto del lavoro prestato con orario atipico che il mo-
dulo ad hoc prende in considerazione è il lavoro a turni. In realtà, 
l’informazione su quante persone lavorano a turni viene raccolta trime-
stralmente sin dall’ottobre 1992. Il modulo, però, consente di disaggrega-
re il dato complessivo approfondendo gli aspetti relativi sia ai diversi 
schemi di turnazione sia alla desiderabilità, per il lavoratore, di questa 
organizzazione dell’orario. 

Il lavoro a turni risponde a particolari esigenze produttive che ri-
chiedono, nel corso della giornata, l’alternanza di squadre di lavoratori 
per svolgere le medesime mansioni. Diversi schemi di turnazione sono 
riconducibili a diverse tipologie di organizzazione del lavoro determinate 
dalle esigenze della produzione. Come verrà illustrato di seguito, diffe-
renze significative si riscontrano tra i settori di attività economica, tra re-
altà produttive diverse per classe dimensionale e orario di lavoro, tra le 
aree geografiche del paese. 

Come per l’orario di lavoro, è inoltre possibile delineare il profilo 
dei lavoratori turnisti in base al sesso, all’età, alla professione. Nel de-
terminare le caratteristiche individuali dei lavoratori a turni opera un 
doppio livello di selezione. In primo luogo agiscono variabili economi-
che quali il settore di attività o la professione, o ancora la durata 
dell’orario lavorativo. Un secondo livello di selezione, a parità di condi-
zioni di primo livello, consiste nella diversa capacità/volontà individuale 
a sopportare il disagio insito nella rotazione dell’orario di lavoro. L’idea 
è che lavorare secondo un orario che varia di giorno in giorno o di setti-
mana in settimana rende più difficile l’organizzazione e il godimento del 
tempo libero. Presumibilmente, tale disagio è tanto più accentuato quan-
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to più è frequente la rotazione e quanto maggiore è il numero di turni su 
cui il lavoro è articolato.17

Questa direzione di analisi, legata alle caratteristiche individuali dei 
lavoratori a turni e alla volontarietà di questa configurazione dell’orario 
di lavoro, riveste grande importanza in quanto costituisce un elemento 
necessario per comprendere taluni aspetti connessi alla qualità del lavo-
ro, in particolare le implicazioni sociali legate al disagio arrecato da un 
orario di lavoro non standard. 

4.1 Il lavoro a turni nell’ottica dell’organizzazione aziendale 

Nell’aprile 2001 i lavoratori dipendenti che lavorano abitualmente a 
turni sono 3 milioni 138 mila, il 20,4 per cento del totale (Figura 4.1). 
Tra i lavoratori a turni, il 42,7 per cento esplicano la propria attività lavo-
rativa su due turni. Si tratta per lo più di turni di lavoro in orario diurno o 
pomeridiano. Solo una minima parte, al contrario, è coinvolto in 
un’alternanza tra orario diurno e notturno.

Il 22,4 per cento dichiara invece di essere inserito in uno schema di 
turnazione che prevede la suddivisione dei tempi di lavoro quotidiani in 
quattro fasce; il 23,9 per cento alterna il proprio lavoro in tre diverse fa-
sce orarie; infine, l’11 per cento dei dipendenti che dichiarano di lavorare 
a turni non si riconoscono in nessuno di questi schemi di turnazione. 

Tra i settori di attività economica, il lavoro a turni è ugualmente dif-
fuso nell’industria in senso stretto e nei servizi (21,9 per cento); la sua 
rilevanza è invece decisamente inferiore in agricoltura (9,5 per cento) e 
nelle costruzioni (4,3 per cento). Analizzando il settore terziario ad un 
maggior livello di dettaglio emergono differenze marcate tra i comparti 
che lo compongono. L’incidenza più elevata si colloca nei servizi sociali, 
dove raggiunge il 26,8 per cento; quella più bassa nei servizi alla produ-
zione, il cui valore si attesta al 6,9 per cento (Figura 4.2). 

17 In questo contesto sono stati considerati turnisti quei lavoratori che, essendo inseriti in un contesto 
lavorativo organizzato in turni, variano l’orario di lavoro in base ai turni. Pertanto, non sono con-
siderati turnisti quei lavoratori che, pur inseriti in uno schema di turnazione, lavorano sempre nel-
la stessa fascia oraria. Sono parimenti esclusi coloro che non sono inseriti in uno schema di turna-
zione (ad esempio i metronotte, seppure lavorino sempre in orari nottuni). 
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Figura 4.1 – Occupati dipendenti per schema di turnazione – Aprile 2001 
(migliaia di unità)

Figura 4.2 –  Occupati dipendenti a turni per settore di attività economica – 
Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti dello stesso settore di attività)
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Com’era lecito attendersi, l’analisi per classe dimensionale indica 
una relazione crescente tra numero di addetti e incidenza del lavoro a 
turni. Questa è particolarmente bassa, pari al 13,2 per cento, per le azien-
de di piccole dimensioni, oscilla tra il 21 e il 28 per cento nelle aziende 
“medie”, mentre sfiora il 41 per cento in quelle con almeno 250 addetti 
(Figura 4.3). 

Figura 4.3  – Occupati dipendenti a turni per dimensione dell’unità locale – 
Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti della stessa classe dimensio-
nale)
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Considerando i diversi schemi di turnazione alla luce del settore di 
attività e della dimensione aziendale congiuntamente, è possibile identi-
ficare alcune tipologie di organizzazione aziendale che si potrebbero de-
finire tradizionali e altre che invece sono di più recente diffusione . 
L’industria in senso stretto, ad esempio, presenta un’incidenza del lavoro 
su tre turni del 33,6 per cento, contro il 23,9 per cento dell’economia nel 
complesso. Allo stesso tempo, anche l’incidenza del lavoro su due turni 
diurno/pomeridiano è superiore a quella media (44,2 per cento contro il 
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40 per cento). Al contrario, risulta decisamente meno consistente, rispet-
to agli altri settori, il lavoro su 4 turni o con altri schemi di turnazione 
(Figura 4.4) 

Figura 4.4 –  Occupati dipendenti a turni per schema di turnazione – Aprile 
2001 (composizioni percentuali)
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I valori riscontrati per l’industria in senso stretto riflettono alcune 
peculiarità dell’organizzazione produttiva del settore. L’elevata inciden-
za del lavoro su tre turni è spiegata dalla presenza di produzioni a ciclo 
continuo, proprie degli impianti di trasformazione di grosse dimensioni, 
che richiedono tempi lunghi e procedure complesse per l’arresto e la 
messa in marcia. In ogni caso, la produzione a ciclo continuo è sovente 
utilizzata anche in impianti di dimensioni minori, al fine di massimizzare 
lo sfruttamento della capacità produttiva. L’analisi per dimensione 
dell’unità di produzione sostiene queste osservazioni. La rilevanza di 
questo schema di turnazione è superiore a quella dell’economia nel com-
plesso e il divario si accentua nelle ultime due classi dimensionali. 
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Lo schema di turnazione sulle due fasce orarie diurna e pomeridiana, 
invece, si lega preferibilmente a organizzazioni produttive più piccole, 
con meno di 50 addetti, che utilizzano macchinari che possono essere 
spenti e riavviati con relativa facilità e rapidità (esempio: falegnamerie, 
laboratori artigianali in genere, officine, eccetera). 

La scarsa rilevanza del lavoro su quattro turni, dal canto suo, è ri-
conducibile ad un orario di lavoro settimanale mediamente più lungo o a 
turni di durata maggiore rispetto al terziario. In altri termini, i processi a 
ciclo continuo vengono gestiti con turni di otto ore invece che di sei, co-
me invece tendenzialmente avviene nei servizi. 

Il terziario presenta caratteristiche diametralmente opposte a quelle 
osservate per l’industria in senso stretto. In particolare, quasi il 26 per 
cento dei turnisti del settore ruotano su quattro diverse fasce orarie (con-
tro il 14,5 per cento dell’industria in senso stretto), ed il 13,4 per cento 
dichiarano invece un altro schema di turnazione (contro il 4,5 per cento). 
Al contrario, la rilevanza del lavoro organizzato su due e su tre turni è 
relativamente minore che per l’economia nel complesso e per il compar-
to della trasformazione in particolare.  

Come accennato in precedenza, la diffusione speculare del lavoro 
organizzato su tre e quattro turni deriva da una diversa struttura 
dell’orario di lavoro tra i due settori. In particolare, esso è mediamente 
più breve nel terziario che nell’industria, per cui i processi produttivi a 
ciclo continuo richiedono un turno in più. 

L’analisi disaggregata del terziario fa emergere con chiarezza gli e-
lementi che originano i risultati descritti (Figura 4.5). L’incidenza del la-
voro su quattro turni è particolarmente elevata nei servizi sociali (28,6 
per cento) e, in misura inferiore, in quelli distributivi (23 per cento), i 
due comparti più rilevanti del settore in termini di addetti, mentre è più 
contenuta nei servizi alla produzione e in quelli alle famiglie. 

Gli schemi di turnazione di altro tipo, invece, assumono rilevanza 
soprattutto nei servizi alle famiglie (17,8 per cento), in quelli distributivi 
(16 per cento) e, in misura più contenuta, in quelli alla produzione (14,4 
per cento). È opportuno notare, inoltre, che la minore incidenza, rispetto 
all’industria in senso stretto, del lavoro a turni su due fasce orarie diur-
na/pomeridiana è interamente da attribuire ai servizi sociali, che da soli 
assorbono quasi la metà dei dipendenti del terziario; negli altri comparti, 
al contrario, esso riveste un’importanza notevole. 
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Figura 4.5 – Occupati dipendenti a turni per schema di turnazione – Aprile 
2001 (composizioni percentuali)
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Nei servizi sociali la rilevanza del lavoro su tre e quattro turni è 
maggiore che negli altri comparti per la più ampia diffusione dei processi 
a ciclo continuo. Si pensi ad esempio all’assistenza sanitaria e alla neces-
sità di presidiare ospedali e ambulatori 24 ore al giorno, 365 giorni 
l’anno. Come già osservato per il settore secondario, anche per i servizi 
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sociali lo schema di rotazione proprio dei processi a ciclo continuo as-
sume particolare rilevanza nelle organizzazioni di dimensioni medio-
grandi, in particolare in quelle con almeno 50 addetti. Gli altri schemi di 
turnazione, al contrario, assumono un peso inferiore a quello medio 
dell’economia.  

I servizi distributivi, quelli alla produzione e quelli alle famiglie, dal 
canto loro, sono caratterizzati dalla rilevanza del turno su 2 fasce orarie. 
Per i primi due comparti questo schema di turnazione assume importanza 
nelle classi dimensionali fino a 250 addetti, mentre nel terzo è partico-
larmente diffuso nelle unità produttive con al più 15 lavoratori, in cui as-
sorbe oltre la metà dei turnisti. Inoltre, è da rilevare il peso assunto dagli 
altri tipi di turno nei servizi distributivi e in quelli alle famiglie, superiore 
rispetto a quello degli altri comparti dell’economia, soprattutto nelle or-
ganizzazioni produttive di piccola e piccolissima dimensione (fino a 19 
addetti).

Questo risultato probabilmente riflette un’organizzazione del lavoro 
secondo schemi non tradizionali, derivanti da una diffusione di nuovi 
processi produttivi maggiore che in altri comparti utilizzati per fronteg-
giare peculiari esigenze di flessibilità proprie della piccola dimensione. 

Relativamente alla lunghezza dell’orario di lavoro settimanale, il la-
voro a turni trova massima diffusione nelle fasce centrali, 31-36 e 37-39 
ore, in cui assume rispettivamente un’incidenza del 29,1 per cento e del 
28,5 per cento. Esso è invece meno diffuso tra chi lavora abitualmente 40 
ore settimanali o più e tra chi ne lavora al massimo 30 (Figura 4.6).  

La più elevata concentrazione di lavoratori a turni nelle classi cen-
trali rispetto a quelle con orario superiore è riconducibile a due ordini di 
fattori. In primo luogo, esse costituiscono le fasce di orario lavorativo 
tipiche del terziario, settore che assorbe oltre i due terzi dei lavoratori a 
turni. Inoltre nel settore industriale, soprattutto se i turni hanno durate 
lunghe, l’organizzazione produttiva prevede solitamente l’alternanza di 
cicli di lavoro e giorni di riposo compensativo secondo schemi che por-
tano l’orario settimanale dei turnisti ad essere più breve di quello dei la-
voratori con orario fisso.  

Le classi fino a 30 ore settimanali, dal canto loro, sono composte in 
buona parte da lavoratori part-time, la cui propensione al lavoro a turni è 
inferiore rispetto a quelli con orario pieno. Oltretutto, orari lavorativi 
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particolarmente corti si prestano con difficoltà ad essere articolati secon-
do schemi di turnazione.  

Figura 4.6 – Occupati dipendenti a turni per classe di orario settimanale 
abituale – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti con lo stesso ora-
rio)
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Il settore di attività economica caratterizza la declinazione dei diver-
si schemi di turnazione all’interno delle classi di orario lavorativo. In 
particolare, il lavoro articolato su quattro differenti fasce orarie che, co-
me evidenziato in precedenza, è proprio dei processi a ciclo continuo del 
terziario, assume la massima rilevanza nelle fasce 31-36 e 37-39 ore set-
timanali, anch’esse caratteristiche del settore dei servizi. Allo stesso mo-
do, fasce orarie tipiche della trasformazione industriale, ovvero quelle da 
37 a 40 ore settimanali, presentano un’incidenza del lavoro su tre turni 
decisamente superiore rispetto alle altre. Inoltre, la concentrazione parti-
colarmente elevata (58,3 per cento) dei lavoratori a turni con un orario 
compreso tra 16 e 30 ore settimanali nello schema di rotazione che pre-
vede due fasce orarie diurna e pomeridiana è da ricondurre in gran parte 
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alla rilevanza che i servizi sociali ricoprono all’interno di questa classe 
(oltre il 55 per cento dei lavoratori con orario compreso tra 16 e 30 ore 
sono addetti dei servizi sociali). Infine, gli altri schemi di turnazione ac-
quistano particolare rilevanza tra gli orari lavorativi più corti, fino a 30 
ore settimanali e, in misura più contenuta, nelle classi 37-39 e oltre le 40 
ore settimanali. La loro diffusione è riscontrabile principalmente nel ter-
ziario, con differenze contenute tra i suoi vari comparti, e suggerisce la 
presenza di lavoro particolarmente flessibile, organizzato secondo sche-
mi non tradizionali, plausibilmente variabili nel tempo, che sovente si 
legano a situazioni lavorative sommerse o comunque precarie (Tavola 
4.1).

Tavola 4.1 – Occupati dipendenti a turni per schema di turnazione e 
 classe di orario settimanale abituale – Aprile 2001 (composi- 
 zioni percentuali) 

CLASSI DI ORARIO ABI-
TUALE 4 turni 3 turni 2 turni, diurno - 

pomeridiano
2 turni diurno - 

notturno 
Altro tipo di 

turno Totale 

fino a 15 ore  14,2 22,2 38,5 4,4 20,6 100,0 
16-30 ore 10,7 10,0 58,3 1,4 19,7 100,0 
31-36 ore 28,9 23,4 35,9 2,0 9,8 100,0 
37-39 ore 27,0 26,4 32,2 1,9 12,5 100,0 
40 ore 18,6 28,8 41,6 3,1 7,9 100,0 
41 ore e oltre 26,0 21,8 34,3 4,9 13,0 100,0 

La diffusione del lavoro a turni presenta differenze contenute tra le 
diverse ripartizioni geografiche, oscillando tra il 17,7 per cento del Nord-
est e il 21,8 per cento delle regioni centrali e meridionali (Figura 4.7). 
Nonostante le ampie differenze nelle strutture produttive, più orientata 
alla trasformazione industriale quella settentrionale, più terziarizzata 
quella centro-meridionale, anche la composizione del lavoro a turni si 
presenta simile tra le aree geografiche. Al contrario, il peso ricoperto dal 
lavoro a turni e dalle diverse forme che esso assume si presenta eteroge-
neo analizzando i settori di attività economica nel dettaglio territoriale. 
Questa osservazione suggerisce l’idea che le disuguaglianze nella diffu-
sione del lavoro a turni nelle diverse ripartizioni territoriali non siano 
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spiegabili unicamente in termini del differente peso che i vari settori 
produttivi vi assumono, ma siano invece da ricondurre a organizzazioni 
produttive peculiari anche all’interno di uno stesso settore. In tal modo si 
spiega, ad esempio, la più ampia diffusione, nella ripartizione meridiona-
le rispetto alle regioni del Nord, del lavoro su tre e quattro turni 
nell’industria in senso stretto e, limitatamente al triplo turno, nei compar-
ti del terziario. Un ulteriore riscontro viene dalla più accentuata rilevanza 
del lavoro articolato su due turni, riscontrabile in tutti i settori 
dell’economia, nella ripartizione centrale rispetto a tutte le altre aree ter-
ritoriali.

Figura 4.7 –  Occupati dipendenti a turni per ripartizione geografica – Aprile 
2001 (per 100 occupati dipendenti della stessa ripartizione)
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4.2 Le caratteristiche dei lavoratori a turni 

Ogni aspetto dell’organizzazione produttiva gioca un ruolo nel de-
terminare il profilo del lavoratore tipo in essa inserito. Un primo elemen-
to discriminante del lavoro a turni è costituito dalla professione svolta. 
Infatti, l’incidenza del lavoro a turni, come emerge dalla figura 4.8, non 
si presenta omogenea tra i grandi gruppi professionali. Essa è partico-
larmente accentuata per i conduttori di impianti e operatori di macchinari 
(39,3 per cento) e per le professioni relative alle vendite e ai servizi per 
le famiglie (33,6 per cento).  

Figura 4.8 –  Occupati dipendenti a turni per gruppo professionale – Aprile 
2001 (per 100 occupati dipendenti dello stesso gruppo)
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mente inferiore, passando dal 19,3 per cento del personale non qualifica-
to al 6 per cento dei dirigenti e imprenditori. 

Anche lo schema di turnazione varia considerevolmente tra i diffe-
renti gruppi professionali (Tavola 4.2). Ancora una volta, la diversa con-
formazione che esso assume suggerisce un legame con il contesto pro-
duttivo in cui le varie figure professionali prevalentemente operano. Più 
difficile, invece, è individuare un’interazione con il grado di specializza-
zione insito nella professione.  

Tavola 4.2 – Occupati dipendenti a turni per schema di turnazione e gruppo 
 professionale – Aprile 2001 (composizioni percentuali)

GRUPPI PRO-
FESSIONALI 4 turni 3 turni 2 turni, diurno 

- pomeridiano
2 turni diurno 

- notturno
Altro tipo 
 di turno Totale 

Legislatori e dirigenti 21,5 17,6 37,6 0,5 22,8 100,0 

Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata 
specializzazione 

33,8 20,7 18,5 4,3 22,7 100,0 

Professioni intermedie 
tecniche 26,8 23,4 37,1 1,7 11,0 100,0 

Professioni esecutive 
relative alla amministra-
zione e alla gestione 

19,5 20,3 48,8 1,4 10,1 100,0 

Venditori e addetti ai ser-
vizi per le famiglie 24,1 18,8 42,5 3,0 11,6 100,0 

Artigiani e operai  
specializzati 15,7 25,1 46,1 3,8 9,3 100,0 

Conduttori di impianti e 
operatori di macchinari 19,1 33,0 38,2 2,9 6,7 100,0 

Personale non  
qualificato 15,2 20,3 50,4 2,9 11,3 100,0 

La turnazione su quattro fasce orarie, infatti, caratterizza le profes-
sioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione (per il 33,8 
per cento di questi individui il lavoro a turni assume questa forma), le 
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professioni intermedie di natura tecnica e quelle relative ai servizi per le 
famiglie. In tutti questi gruppi sono presenti professioni che afferiscono 
all’assistenza sanitaria, che pertanto sembra ricoprire un ruolo di primo 
piano nella conformazione del lavoro a turni di queste categorie.  

L’incidenza del lavoro a turni organizzato su tre fasce orarie, al con-
trario, è superiore alla media per i conduttori di impianti e operatori di 
macchinari (33 per cento) e per gli artigiani e operai specializzati (25,1 
per cento), che costituiscono i gruppi professionali maggiormente coin-
volti nei processi di trasformazione industriale. 

Lo schema di turnazione più diffuso, che prevede l’alternanza del 
lavoro tra una fascia diurna e una pomeridiana, caratterizza quasi tutti i 
gruppi professionali. Ad ogni modo, è particolarmente elevata la rilevan-
za che esso assume per il personale non qualificato (oltre la metà dei tur-
nisti di questo aggregato lavorano secondo questo schema), per chi eser-
cita professioni esecutive relative all’amministrazione e alla gestione 
(48,8 per cento) e per gli artigiani e operai specializzati (46,1 per cento), 
confermando in tal modo la sua trasversalità rispetto al settore di attività 
economica.  

Infine, sistemi di turnazione differenti da quelli sin qui analizzati so-
no diffusi tra i dirigenti, tra chi svolge professioni intellettuali e, in misu-
ra più contenuta, tra gli addetti alle vendite e ai servizi per le famiglie e 
tra il personale non qualificato. 

La maggiore rilevanza degli schemi di turnazione di altro tipo per 
questi gruppi professionali rispetto agli altri è plausibilmente da attribui-
re a una molteplicità di fattori, quali particolari esigenze di flessibilità, la 
diffusione del lavoro irregolare, in alcuni casi la necessità di adeguare il 
proprio orario di lavoro in base a specifiche richieste di possibili clienti.  

Il lavoro a turni assume una diversa rilevanza per i lavoratori e le la-
voratrici, riguardando il 21,7 per cento dei primi e il 18,4 per cento delle 
seconde. La differenza di genere emerge ancora più palesemente analiz-
zando la struttura del lavoro a turni. La figura 4.9 evidenzia infatti una 
maggiore concentrazione dei turnisti uomini, rispetto alle donne, negli 
schemi propri delle produzioni a ciclo continuo, articolate su tre o quat-
tro diverse fasce orarie, o in quello in cui il lavoro si alterna su due fasce 
orarie, diurna e notturna.  
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Viceversa, oltre la metà delle lavoratrici a turni si concentra nella 
modalità che prevede l’alternanza tra l’orario diurno e quello pomeridia-
no, mentre per gli uomini questa incide solo per il 33 per cento circa. 

Tali differenze sono da ricondurre da un lato ai contesti produttivi e 
al ruolo in essi svolto da uomini e donne: è noto, infatti, che alcuni setto-
ri di attività economica, così come alcune figure professionali, presenta-
no una forte caratterizzazione di genere. Dall’altro, però, il differente 
ruolo sociale che uomini e donne ricoprono assume un peso rilevante. I 
maggiori vincoli extralavorativi che tradizionalmente toccano la compo-
nente femminile, infatti, ne riducono la possibilità di accettare lavori che 
prevedano una rotazione dell’orario, in modo particolare nelle ore serali 
e notturne.

Figura 4.9  – Occupati dipendenti a turni per sesso – Aprile 2001 
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i giovani fino a 24 anni e gli adulti che si avviano a concludere la carrie-
ra lavorativa (Figura 4.10). 

La minore incidenza del lavoro a turni nella classe di età più giovane 
è plausibilmente da imputare alla rilevante presenza di persone che non 
sono ancora entrate pienamente nel sistema produttivo, che lavorano 
part-time o comunque un numero di ore contenuto, o che svolgono lavori 
saltuari. Per le persone più avanti con l’età, invece, è da ritenere che le 
progressioni di carriera o comunque dell’anzianità aziendale riducano via 
via il numero di quanti lavorano a turni. 

Figura 4.10 – Occupati dipendenti a turni per classe di età – Aprile 2001 (per 
100 occupati dipendenti della stessa classe di età)
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Questo filone interpretativo trova riscontro nelle differenti modalità 
di lavoro a turni che caratterizzano le diverse classi di età. Infatti, gli 
schemi che implicano maggiore rotazione, su tre o su quattro distinte fa-
sce orarie, assumono maggiore rilevanza nelle classi centrali, mentre 
quelle estreme si caratterizzano per l’elevata incidenza del doppio turno 
diurno/pomeridiano (Tavola 4.3). 
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Tavola 4.3 –  Occupati dipendenti a turni per schema di turnazione e classe 
di età – Aprile 2001 (composizioni percentuali) 

CLASSI DI ETA’ 4 turni 3 turni 2 turni, diurno  
- pomeridiano

2 turni diurno - 
notturno

Altro tipo  
di turno Totale 

15-24 anni 17,5 22,2 47,8 2,3 10,2 100,0 
25-34 anni 23,8 25,5 36,7 3,4 10,6 100,0 
35-44 anni 23,2 23,4 39,3 2,4 11,7 100,0 
45-54 anni 21,1 24,1 42,0 2,2 10,6 100,0 
55 anni e oltre 22,4 19,7 43,5 3,5 10,9 100,0 

Differenze marcate emergono anche tra i lavoratori tipici e quelli a-
tipici, tanto se si analizza la dimensione del tempo di lavoro, pieno o 
parziale, quanto se si considera la durata del rapporto di lavoro, indeter-
minata o a termine. In entrambi i casi, i lavoratori tipici presentano 
un’incidenza del lavoro a turni più elevata, in particolar modo negli 
schemi di turnazione a maggiore rotazione, propri di processi produttivi 
più strutturati e di rapporti di lavoro stabili. Viceversa, il lavoro a termi-
ne e quello a tempo parziale si caratterizzano per l’incidenza che assu-
mono il doppio turno diurno/pomeridiano e gli schemi di turnazione di 
altro tipo, riscontrabili in rapporti lavorativi più labili e in contesti pro-
duttivi più flessibili.  

4.3 La volontarietà del lavoro a turni 

Come è stato rimarcato a più riprese nelle pagine precedenti, la mo-
dulazione dell’orario di lavoro è solitamente un elemento che il singolo 
lavoratore non controlla ma subisce. In particolare, il lavoro a turni deri-
va unicamente da specifiche esigenze di organizzazione della produzio-
ne. Questo tipo di orario lavorativo è fortemente vincolante per il lavora-
tore da diversi punti di vista. In primo luogo, in un contesto produttivo di 
questo tipo l’orario di lavoro è rigorosamente rigido. I turni, infatti, han-
no una durata prefissata all’interno di fasce orarie che iniziano e termi-
nano ad orari prestabiliti. Tale caratteristica deriva dall’alternanza di 
squadre di lavoratori per svolgere una medesima mansione, per cui una 
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squadra non può smontare finché non subentra quella che dovrà svolgere 
il turno successivo. 

La seconda e forse più rilevante fonte di disagio è costituita dalla ro-
tazione insita in questo tipo di organizzazione del lavoro, per le difficoltà 
che essa comporta nel conciliare il lavoro con le attività del tempo extra-
lavorativo. Tale disagio è maggiore per i turni che prevedono frequenti 
cambiamenti dell’orario di lavoro e l’alternanza su molte fasce orarie, 
che implica turni in orari serali, notturni o nei fine settimana. In tal caso, 
al disagio della rotazione si aggiunge quello del lavoro in orari disagiati. 

D’altro canto, la rotazione dell’orario di lavoro potrebbe comportare 
anche dei benefici nell’ottica della ripartizione tra lavoro e tempo libero: 
si pensi ai giorni di riposo che solitamente seguono un ciclo di turni nei 
processi produttivi a ciclo continuo; o ancora, per chi non ha vincoli di 
altra natura, poter disporre sia delle ore del giorno (quando si effettua il 
turno pomeridiano, serale o notturno) sia di quelle del pomeriggio e della 
sera (quando si effettua il turno diurno) per attività extralavorative può 
esser visto come una prerogativa irrinunciabile. Per analizzare questo a-
spetto, nel modulo è stato inserito un quesito relativo alla volontarietà 
del lavoro a turni, concetto più restrittivo rispetto a quello di gradimento 
utilizzato invece per la flessibilità dell’orario. Nel valutare dunque la vo-
lontarietà del lavoro a turni è necessario tenere conto della presenza di 
vincoli di vario genere, quali ad esempio quelli familiari, o la possibilità 
di alternative occupazionali.

Rispetto ai lavoratori che gradiscono l’orario flessibile, l’incidenza 
di quanti hanno scelto di lavorare a turni è decisamente inferiore: si tratta 
del 23,1 per cento (725 mila dei 3 milioni 185 mila dipendenti turnisti) 
contro, lo ricordiamo, circa il 77 per cento dei lavoratori che manifestano 
un gradimento della flessibilità dell’orario. Tale discrepanza è imputabile 
da un lato alla differente natura dell’informazione rilevata: la volontarie-
tà del lavoro a turni a fronte del gradimento dell’orario flessibile; 
dall’altro ai maggiori vincoli che il lavoro a turni impone, laddove 
l’orario flessibile in molti casi agevola la gestione della vita extralavora-
tiva.

Tra le differenti tipologie di lavoro a turni non si osservano differen-
ze marcate. L’incidenza della volontarietà oscilla tra il 21,2 per cento per 
il doppio turno diurno/notturno e il 25,2 per cento del triplo turno (Figura 
4.11).
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Figura 4.11 – Occupati dipendenti che hanno scelto di lavorare a turni per 
 sesso e schema di turnazione – Aprile 2001 (per cento occupati 
dipendenti con lo stesso schema di turnazione)
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È in particolare quest’ultimo dato a discostarsi dagli altri, che invece 
presentano tra loro scarti più contenuti. Tale risultato, apparentemente 
sorprendente in quanto legato ad un tipo di orario lavorativo che solita-
mente prevede frequenti rotazioni e turni in orari disagiati, è verosimil-
mente da attribuire in primo luogo a fattori di carattere economico, ed in 
particolare alla maggiore remunerazione connessa al lavoro prestato in 
orario notturno o nei fine settimana; in secondo luogo, ai turni di riposo 
che solitamente si alternano al ciclo di turni.18

L’incidenza della volontarietà del lavoro a turni presenta differenze 
di genere contenute. Il valore leggermente più elevato per gli uomini (il 
23,6 per cento) rispetto alle donne (22,2 per cento) è probabilmente da 
ricondurre a carichi familiari meno gravosi (Figura 4.11). Tra i vari 
schemi di turnazione considerati, quello articolato su 3 fasce orarie pre-

18 Il lavoro su tre turni spesso si articola secondo lo schema di rotazione mattina-pomeriggio-notte, 
seguito da uno o più giorni di riposo. 
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senta il massimo gradimento da parte di entrambi i sessi (25,8 per cento 
per gli uomini, 23,6 per cento per le donne), seguito dal doppio turno 
diurno/pomeridiano per gli uomini (23,4 per cento) e da quello su quattro 
turni per le donne (22,8 per cento). 

Anche nell’analisi per classe di età è difficile scorgere differenze 
marcate. Nonostante ciò, si osserva che la tendenza alla volontarietà del-
la turnazione è crescente con l’età (fa eccezione la classe 55 e oltre). 
Questa tendenza può almeno in parte essere collegata con quanto riporta-
to nella letteratura economica sulle teorie della job search (job matching, 
experience good, search good),19 secondo cui un lavoratore tende nel 
tempo a cambiare occupazione per migliorare progressivamente le con-
dizioni lavorative. Questo processo di miglioramento inizia da giovani, 
con l’ingresso nel mercato del lavoro, e prosegue per l’intera carriera la-
vorativa. All’inizio del percorso i margini di miglioramento sono ampi, 
da un lato perché agli individui con meno esperienza vengono solitamen-
te offerte condizioni lavorative peggiori; dall’altro perché i giovani sono 
più inclini ad accettare situazioni disagiate pur di entrare nel mondo del 
lavoro. Col progredire dell’età e dell’esperienza si aprono prospettive 
precluse all’inizio dell’attività lavorativa, che portano a progressivi mi-
glioramenti delle condizioni di lavoro. Pertanto, chi inizialmente è inseri-
to suo malgrado in un contesto produttivo a turni, cercherà un’occasione 
per cambiare orario di lavoro. 

Di conseguenza, all’aumentare dell’età l’incidenza di coloro che 
scelgono volontariamente di lavorare a turni cresce progressivamente. I 
dati suggeriscono che lo scalino più alto si incontra all’inizio di questo 
percorso. I giovani fino a 24 anni, infatti, si discostano dalle classi di età 
superiori, che invece presentano tra loro differenze più contenute (Figura 
4.12)

L’effetto dell’età, peraltro, è evidente quando si analizzano i dati in 
base al carattere dell’occupazione, permanente o a termine. Il carattere 
prevalentemente giovanile del lavoro a tempo determinato, infatti, com-
porta una marcata differenza nel volontarietà del lavoro a turni: per que-

19 Ad es. cfr Jovanovic B., Job matching and the theory of turn-over, Journal of Political Economy, 
vol. 87 n. 5, 1979; Miller R.A., Job matching and occupational choice, Journal of Political Eco-
nomy, vol. 92 n. 6, 1984; Flinn C.J., Wages and job mobility of young workers, Journal of Politi-
cal Economy, vol. 94 n. 3, 1986; Topel R.H., Ward M.P., Job mobility and the careers of young 
men, Quarterly Journal of Economics, maggio 1992.  
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sta tipologia contrattuale il dato si attesta al 14,3 per cento dei turnisti, 
contro il 23,9 per cento di quelli che hanno un lavoro stabile (Figura 
4.13). Alla determinazione di tale risultato, peraltro riscontrabile per tutti 
gli schemi di turnazione, potrebbe aver contribuito anche un aspetto psi-
cologico, legato al carattere temporaneo dell’occupazione. In altri termi-
ni, la precarietà del lavoro potrebbe aver indotto alcuni individui ad e-
sprimere, di riflesso, un giudizio negativo sul gradimento dell’orario a 
turni.

Figura 4.12 – Occupati dipendenti che hanno scelto di lavorare a turni per 
 classe di età - Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti con lo stesso 
schema di turnazione) 
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Differenze rilevanti emergono anche tra i lavoratori a tempo pieno e 
quelli part-time (il lavoro a turni ha una base volontaria per 19,7 per cen-
to di questi ultimi, contro il 23,4 per cento dei primi). In questo caso, pe-
rò, è l’elemento di genere a far sentire il suo effetto. Com’è ampiamente 
noto, il lavoro part-time presenta una connotazione prevalentemente 
femminile ed in molti casi costituisce lo strumento che consente di con-
ciliare il lavoro con le responsabilità familiari. Al contrario l’orario a 
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turni, in quanto rende più difficoltosa l’organizzazione della vita extrala-
vorativa, diventa particolarmente gravoso per individui con esigenze di 
questo tipo. In particolare, ai lavoratori part-time risultano particolar-
mente sgraditi gli schemi di turnazione che prevedono orari notturni, 
mentre la differenza con chi lavora full-time è decisamente più contenuta 
per il doppio turno diurno/pomeridiano (Figura 4.14). 

Figura 4.13 – Occupati dipendenti che hanno scelto di lavorare a turni per 
 carattere dell’occupazione e schema di turnazione – Aprile 
 2001 (per 100 occupati dipendenti con lo stesso schema di turnazione)
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Meccanismi di questo tipo sono probabilmente all’origine delle dif-
ferenze piuttosto accentuate che si osservano tra le ripartizioni setten-
trionali e quelle centro-meridionali (Figura 4.15). In questo caso, il gra-
dimento del lavoro a turni è più elevato nelle aree che creano il maggior 
numero di occasioni lavorative e in cui, quindi, è più facile trovare 
un’occupazione più confacente alle proprie aspettative. 
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Figura 4.14 – Occupati dipendenti che hanno scelto di lavorare a turni per 
 tipo di orario di lavoro e schema di turnazione – Aprile 2001 
(per 100 occupati dipendenti con lo stesso schema di turnazione) 
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Figura 4.15 – Occupati dipendenti che hanno scelto di lavorare a turni per 
 ripartizione geografica – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti 
 a turni) 
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5 Il lavoro in orari disagiati

L’orario di lavoro, tra le principali componenti dell’organizzazione 
produttiva, esercita un’influenza estremamente rilevante 
sull’organizzazione della vita extralavorativa. In particolare, per alcuni 
individui alcune conformazioni dell’orario possono assumere un caratte-
re particolarmente gravoso, specialmente se richiedono prestazioni lavo-
rative in orari disagiati (la sera, la notte, nei week-end, a casa oltre 
l’orario di lavoro) e ancora di più nei casi, peraltro frequenti, in cui al di-
sagio dell’orario non standard si associa quello della variabilità 
dell’orario dettata da esigenze produttive o quello connesso alla rotazio-
ne dell’orario in base ad uno schema di turnazione.20

Peraltro, come è già stato evidenziato sia per il lavoro a turni sia per 
l’orario flessibile, l’aspetto del lavoro in orari non standard è strettamen-
te connesso all’organizzazione del processo produttivo ed al ruolo che il 
lavoratore ricopre al suo interno. In altri termini, la probabilità di lavora-
re in tali fasce orarie è legata tanto al settore di attività e/o alla dimensio-
ne dell’azienda per cui si lavora, quanto alle mansioni svolte.  

Come è stato accennato nel capitolo introduttivo, contrariamente a-
gli altri temi trattati, le informazioni relative alla diffusione degli orari 
non standard vengono rilevate regolarmente dall’indagine sulle forze di 
lavoro. Per coerenza temporale con le informazioni del modulo ad hoc 

20 Si pensi ad esempio alla difficoltà di conciliare l’assistenza e la cura di altre persone con 
un’attività lavorativa in fasce orarie serali o notturne o con un orario che non è costante nel tem-
po. 
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presentate negli altri capitoli, in questa sede vengono considerati i risul-
tati relativi alla rilevazione di aprile 2001.21

Il lavoro in orari non standard, presenta una diffusione piuttosto am-
pia, interessando 5 milioni 203 mila individui, oltre un terzo dei lavora-
tori dipendenti complessivi.22 Di questi, il 29,5 per cento lavora abitual-
mente il sabato, il 6,5 per cento la domenica, l’11 per cento la sera, il 5,6 
per cento la notte (Figura 5.1).23

Figura 5.1 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
     disagiati – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti) 
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21 Dato l’intento di condurre un’analisi di tipo strutturale piuttosto che congiunturale, e data la gra-
dualità dell’evoluzione dei fenomeni esaminati, ai fini del presente lavoro la considerazione di un 
periodo di riferimento differente sostanzialmente non modificherebbe il quadro di seguito deli-
neato.

22 Il dato fa riferimento a quanti lavorano abitualmente in orari disagiati. Se si considerano anche 
coloro che lavorano in queste fasce orarie saltuariamente l’incidenza arriva al ragguardevole valo-
re del 53,6 per cento. 

23 L’incongruenza tra la somma delle incidenze delle singole voci e l’incidenza complessiva del la-
voro in orari disagiati deriva dalla possibilità che un individuo lavori in diverse fasce orarie disa-
giate.
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Il fenomeno si presenta particolarmente rilevante in agricoltura e nei 
servizi, mentre coinvolge in misura minore i lavoratori dell’industria. In-
fatti, lavorano abitualmente in orari non standard il 46,6 per cento dei di-
pendenti del settore primario e il 40,8 per cento di quelli del terziario, 
mentre nell’industria la relativa incidenza si attesta intorno al 20 per cen-
to (Figura 5.2).

Figura 5.2 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
     disagiati per settore di attività economica – Aprile 2001 
     (per 100 occupati dipendenti dello stesso settore di attività) 
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Per l’agricoltura tale valore è determinato principalmente dalla larga 
diffusione del lavoro prefestivo, laddove il lavoro domenicale, serale o 
notturno presenta un’incidenza inferiore alla media. Per ciò che concerne 
l’industria in senso stretto, alla contenuta estensione del lavoro il sabato 
e la domenica si contrappone un’incidenza più elevata della media del 
lavoro notturno. Per i servizi, invece, il lavoro in orari disagiati è relati-
vamente più comune, rispetto all’economia nel complesso, in tutte le fa-
sce orarie considerate, sebbene i maggiori divari si riscontrino per il la-
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voro svolto nel fine settimana. Il dato complessivo del terziario, d’altro 
canto, cela ampie differenze tra i comparti che lo compongono. Il lavoro 
in orari disagiati riguarda quasi il 60 per cento degli addetti dei servizi 
alle famiglie, il 47,5 per cento dei lavoratori dei servizi distributivi, il 
41,2 per cento di quelli dei servizi sociali e soltanto il 15,1 per cento di 
quelli dei servizi alla produzione. Il divario tra i servizi alle famiglie e gli 
altri comparti, peraltro ampio in tutte le fasce orarie considerate, assume 
dimensioni particolarmente consistenti per il lavoro serale e per quello 
domenicale. 

La diffusione del lavoro in orari non standard denota differenze con-
tenute tra unità produttive di differenti dimensioni, con incidenze com-
prese tra il 32 per cento circa della classe dimensionale maggiore e il 35 
per cento circa di quelle con al più quindici addetti (Figura 5.3).  

Figura 5.3 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
     disagiati per dimensione dell’unità locale – Aprile 2001 (per 
     100 occupati dipendenti della stessa classe dimensionale) 
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Il lavoro in orari non standard è particolarmente diffuso tra chi lavo-
ra per più di quaranta ore a settimana (l’incidenza è pari al 62,1 per cen-
to) e, in misura minore, per le classi 31-36 e 16-30 ore settimanali (Figu-
ra 5.4). Al contrario, riguarda la classe di orario modale (40 ore settima-
nali) in misura relativamente contenuta (18,5 per cento).  

Figura 5.4 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari disa- 
 giati per classe di orario settimanale abituale – Aprile 2001 
(per 100 occupati dipendenti con lo stesso orario)
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I lavoratori con l’orario di lavoro più lungo (oltre 40 ore settimanali) 
registrano una presenza relativa superiore alla media in tutte le fasce ora-
rie disagiate; particolarmente marcata è l’incidenza del lavoro prefestivo, 
che supera il 58 per cento. Considerazioni analoghe valgono per la classe 
31-36 ore, nonostante in questo caso le incidenze presentino valori più 
contenuti. Specularmente, la minore diffusione del lavoro in orari disa-
giati relativo alla classe 40 ore settimanali è da imputare a tutte le fasce 
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orarie considerate, seppure sia il lavoro nei giorni del fine settimana a 
presentare il più ampio divario rispetto alla media. 

A livello territoriale si osservano differenze marcate. Le regioni set-
tentrionali presentano un’incidenza del lavoro in orari non standard rela-
tivamente ridotta (pari al 24,5 per cento nel Nord-ovest e al 28,5 per cen-
to nel Nord-est); nelle regioni centrali il fenomeno interessa il 34,3 per 
cento dei dipendenti; in quelle meridionali il 47,5 per cento (Figura 5.5). 
Le differenze più ampie si registrano nell’incidenza del lavoro prefesti-
vo, sebbene tutte le fasce orarie disagiate contribuiscano a spiegare il di-
vario tra le diverse aree geografiche del paese. 

Figura 5.5 – Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
   disagiati per ripartizione geografica – Aprile 2001 (per 100 
   occupati dipendenti della stessa ripartizione) 
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servizi per le famiglie.24 Il 64,3 per cento di coloro che svolgono attività 
di questo genere, infatti, lavora abitualmente in una o più fasce orarie di-
sagiate, una misura quasi doppia rispetto a quella dei dipendenti nel 
complesso (Figura 5.6).  

Figura 5.6 – Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
   disagiati per gruppo professionale – Aprile 2001 (per 100 
   occupati dipendenti dello stesso gruppo)
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24 Si pensi ad esempio alla modulazione degli orari di apertura al pubblico delle attività commerciali 
o all’estensione temporale dei servizi di assistenza personale. 
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L’incidenza del lavoro in orari disagiati assume valori superiori alla 
media anche per il personale non qualificato e per coloro che svolgono 
professioni intellettuali scientifiche e di elevata specializzazione. In en-
trambi questi casi, però, è l’incidenza del lavoro prefestivo a determinare 
il risultato complessivo, mentre la rilevanza delle altre fasce orarie non 
standard risulta inferiore alla media.  

Il lavoro in orari disagiati è relativamente meno diffuso per i rima-
nenti gruppi professionali. In particolare, esso riguarda meno di un quar-
to degli artigiani e operai specializzati e di coloro che esercitano profes-
sioni esecutive relative all’amministrazione e alla gestione. Da ultimo, i 
conduttori di impianti e gli operatori di macchinari denotano 
un’incidenza particolarmente accentuata del lavoro serale e notturno, a 
fronte di una diffusione del lavoro nel fine settimana relativamente limi-
tata.

Le differenze di genere, sostanzialmente contenute se si osserva il 
fenomeno nel complesso, sono invece rilevanti se si considerano le sin-
gole fasce orarie disagiate. Gli uomini presentano una più elevata inci-
denza del lavoro serale, notturno e domenicale; viceversa, il lavoro pre-
festivo registra maggiore diffusione per la componente femminile (Figu-
ra 5.7). 

Anche l’analisi per classi di età evidenzia differenze lievi nella dif-
fusione del lavoro in orari non standard, fatta eccezione per i lavoratori 
di cinquantacinque anni o più, che mostrano un’incidenza significativa-
mente più elevata rispetto ai dipendenti più giovani. Nelle classi di età 
15-24 e 25-34 anni si osserva una diffusione del lavoro serale superiore 
rispetto alle classi di età più mature; il lavoro notturno, d’altro canto, tro-
va massima diffusione nelle classi di età centrali, 25-34 e 35-44 anni. In-
fine le classi di età più avanzate, 45-54 anni e soprattutto 55 anni  e oltre, 
sono caratterizzate da un’elevata incidenza del lavoro prefestivo. 

L’incidenza del lavoro in orari disagiati varia in base alla durata del 
rapporto di lavoro, a termine o a tempo indeterminato. In particolare si 
osserva una utilizzazione dei lavoratori temporanei relativamente più 
ampia per coprire le fasce orarie del fine settimana, mentre il lavoro not-
turno si presenta più diffuso tra i dipendenti permanenti (Tavola 5.1).
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Figura 5.7 – Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
   disagiati per sesso – Aprile 2001 (per 100 occupati dipen- 
   denti dello stesso sesso) 
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Tavola 5.1 – Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
   disagiati per carattere dell’occupazione – Aprile 2001 (per 
   100 occupati dipendenti con lo stesso carattere dell’occupazione)

CARATTERI DELLA 
OCCUPAZIONE Totale Lavoro 

serale
Lavoro 

notturno
Lavoro 

prefestivo
Lavoro  

domenicale

Totale 33,8 11,0 5,6 29,5 6,5 

Permanente 33,2 11,0 5,8 29,0 6,4 
A termine  39,2 11,1 4,3 34,8 7,5 

Full-time 33,9 11,4 6,0 29,6 6,6 
Part-time 32,1 7,9 2,1 28,7 5,9 
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Ancora, lavorare con un orario part-time riduce la probabilità di la-
vorare in orari disagiati. Nonostante i lavoratori a tempo pieno siano re-
lativamente più coinvolti rispetto a quelli con orario ridotto in tutte le fa-
sce orarie disagiate considerate, le distanze più ampie si registrano nel 
lavoro serale e notturno (Tavola 5.1). 

L’incidenza del lavoro in orari non standard presenta differenze con-
tenute tra coloro che seguono un orario rigido e quanti invece un orario 
flessibile, con l’unica significativa eccezione del lavoro notturno. Infatti, 
lavorano abitualmente in questa fascia oraria il 6,1 per cento del primo 
aggregato, contro il 4,4 per cento del secondo (Figura 5.8).  

Figura 5.8 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
     disagiati per tipologia di orario lavorativo – Aprile 2001 
     (per 100 occupati dipendenti con la stessa tipologia di orario) 
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con il datore di lavoro (37,9 per cento) e tra quanti svolgono la propria 
attività lavorativa senza vincoli formali di orario (34,8 per cento), non a 
caso le tipologie che richiedono la più rapida adattabilità alle esigenze 
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della produzione. Per il primo di questi due gruppi tutte le fasce orarie 
disagiate presentano valori superiori alla media, fatta eccezione per le 
ore notturne; per il secondo, invece, è il lavoro prefestivo a presentare 
l’incidenza più elevata rispetto alle altre forme di orario flessibile. È i-
noltre interessante rilevare che la diffusione relativamente scarsa del la-
voro in orari non standard per coloro che seguono un orario flessibile 
modulato in base alle esigenze aziendali è da ricondurre interamente al 
lavoro semifestivo; al contrario, questo aggregato presenta, rispetto a 
quanti seguono schemi di flessibilità dell’orario differenti, una più eleva-
ta incidenza del lavoro nelle altre fasce orarie disagiate. 

Il lavoro in orari disagiati è strettamente legato al lavoro a turni. In-
fatti, lavora in orari non standard quasi il 55 per cento dei turnisti, 
un’incidenza pressoché doppia rispetto a quella dei lavoratori non a turni 
(Figura 5.9). Per quest’ultimo aggregato è decisamente contenuto 
l’impiego sia in orario serale, sia in quello notturno, sia la domenica. 

Figura 5.9 –  Occupati dipendenti che lavorano abitualmente in orari 
     disagiati per schema di turnazione – Aprile 2001 (per 100 
     occupati dipendenti con lo stesso schema di turnazione)
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Anche il lavoro prefestivo, pur presentando un’incidenza di circa il 
26 per cento, risulta comunque marcatamente meno diffuso che tra i la-
voratori a turni. Il lavoro in orari non standard, invece, riguarda abitual-
mente quasi il 60 per cento di chi segue una turnazione articolata su tre o 
su quattro diverse fasce orarie, oppure su due fasce orarie diurna e not-
turna; ne sono coinvolti poco più della metà dei turnisti che alternano il 
turno diurno con quello pomeridiano e quelli che seguono altri schemi di 
turnazione.

Infine, la corrispondenza tra la diffusione del lavoro in orari disagia-
ti e dello straordinario appare meno marcata. Lavora in orari non stan-
dard il 34,4 per cento dei lavoratori che non fanno straordinario, contro il 
31,9 per cento di quelli che lo fanno. Le differenze sono più accentuate 
per il lavoro serale, notturno e domenicale, più contenute per quello pre-
festivo.



6 Il confronto internazionale

Lo svolgimento della rilevazione sull’organizzazione dei tempi di 
lavoro e lo straordinario ha interessato tutti i paesi dell’Unione europea. 
Il confronto con i dati rilevati negli altri paesi dell’Unione contribuisce a 
smentire la falsa credenza della eccessiva rigidità del mercato del lavoro 
italiano. Rispetto alla media dell’Unione, infatti, nel nostro paese è rela-
tivamente più diffuso l’utilizzo degli strumenti di flessibilità che rispon-
dono al mutevole andamento della produzione: il lavoro a turni, il ricorso 
allo straordinario, l’orario flessibile che prevede un monte ore stabilito 
su base annua modulato sulla base delle esigenze aziendali. In particola-
re, nel complesso dell’Unione, il lavoro a turni riguarda il 16,8 per cento 
dei lavoratori dipendenti, mentre nel nostro paese, come si ricorderà dal 
capitolo quattro, incide per il 20,4 per cento. Ad eccezione della Finlan-
dia e del Belgio, si tratta del valore più elevato (Figura 6.1). Tra i paesi 
con i mercati del lavoro più rilevanti dal punto di vista quantitativo è il 
Regno Unito a presentare l’incidenza (pari al 17,8 per cento) più vicina a 
quella italiana, mentre la Spagna si attesta al 17,1 per cento e la Germa-
nia al 14,9 per cento.25 Analogamente, la diffusione del lavoro straordi-
nario in Italia è inferiore solo a quella del Regno Unito e dei Paesi Bassi, 
mentre è oltre una volta e mezzo quella della Francia. Infine, la flessibili-
tà oraria articolata in base alle esigenze aziendali riguarda il 4,3 per cen-
to dei lavoratori dipendenti europei; il relativo valore dell’Italia, pari al 6 
per cento, è il più elevato tra i principali paesi dell’Unione, ed è inferiore 
soltanto a quello di Belgio, Svezia e Paesi Bassi (Figura 6.2). 

25 Il dato relativo alla Francia non è disponibile. 
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Figura 6.1 –  Occupati dipendenti che lavorano a turni – Aprile 2001 (per 100 
occupati dipendenti)
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Al contrario, procede a rilento la rimozione delle rigidità che ostaco-
lano una migliore conciliazione tra lavoro e tempo libero. È infatti anco-
ra carente la diffusione della gestione dell’orario con piena autonomia da 
parte del lavoratore o della cosiddetta banca delle ore. 

Relativamente a quest’ultima fattispecie, per di più, il divario risulta 
particolarmente accentuato se si considera la possibilità di compensare le 
ore prestate in eccesso con intere giornate di riposo. Infatti, usufruiscono 
di quest’ultimo tipo di orario di lavoro il 9,2 per cento dei dipendenti 
dell’Ue, a fronte del 4,7 per cento di quelli italiani, il valore più basso 
fatta eccezione per la Spagna e il Portogallo. Rispetto ai principali paesi 
dell’Unione, il divario è particolarmente accentuato con la Germania, 
che presenta un’incidenza del 18,4 per cento, più contenuto nei confronti 
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del Regno Unito, mentre la Francia presenta un valore analogo a quello 
italiano (Figura 6.3).26

Figura 6.2 –  Occupati dipendenti con orario flessibile modulato in base 
alle esigenze aziendali – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti)
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Allo stato attuale, quindi, uno degli ostacoli all’incremento del tasso 
di occupazione, in conformità al raggiungimento degli obiettivi di Li-
sbona e di Stoccolma, sembra essere costituito dalla presenza di elementi 
che determinano strozzature dal lato dell’offerta di lavoro più che da 

26 La banca delle ore trova grande diffusione nei paesi scandinavi, tradizionalmente attenti alle pro-
blematiche di conciliazione tra lavoro e attività extralavorative, con incidenze comprese tra il 21,5 
e il 23,3 per cento nei quattro paesi che hanno effettuato l’indagine (i tre che fanno parte 
dell’Unione europea, Danimarca, Svezia e Finlandia, oltre alla Norvegia, che partecipa in qualità 
di paese Efta). In tutti il modello nettamente prevalente è quello che consente di usufruire di inte-
re giornate di riposo compensativo, fatta eccezione per la Finlandia, dove trova maggiore diffu-
sione il recupero delle ore prestate in eccedenza attraverso un’analoga riduzione dell’orario lavo-
rativo.
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vincoli dal lato dell’organizzazione produttiva. È allora necessario im-
plementare misure che, permettendo una migliore conciliazione tra il la-
voro e le attività extralavorative, favoriscano la partecipazione al merca-
to del lavoro. L’incentivazione della flessibilità dell’orario gestita dal la-
voratore, come del part-time, costituisce senza dubbio un passo nella 
giusta direzione. Nel contempo, data la distanza che ancora separa il no-
stro paese dall’obiettivo, misure che si muovono in questo senso rischia-
no di rivelarsi insufficienti se non accompagnate da uno sviluppo dei ser-
vizi sociali, in particolar modo di quelli di assistenza che attualmente 
vengono svolti all’interno della famiglia. 

Figura 6.3 – Occupati dipendenti con orario flessibile del tipo “conto ore  
individuale” – Aprile 2001 (per 100 occupati dipendenti) 
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7 La procedura di controllo e corre-
zione dei dati e gli indicatori di qua-
lità

In quanto parte integrante della rilevazione sulle forze di lavoro, il 
modulo ad hoc mutua la metodologia della parte standard dell’indagine: 
tutte le informazioni, ivi comprese quelle ad hoc, sono state rilevate sul 
medesimo campione; di conseguenza è stata utilizzata la medesima pro-
cedura per il calcolo dei coefficienti di riporto all’universo.27

Inoltre, al pari delle sezioni rilevate abitualmente, il modulo 
sull’organizzazione dei tempi di lavoro è stato sottoposto alla procedura 
di controllo e correzione dei dati individuali, al fine di assicurare la coe-
renza sia delle varie informazioni ad hoc, sia tra queste e quelle standard. 
Trattandosi di informazioni aggiuntive rispetto a quelle rilevate abitual-
mente è stato pertanto necessario implementare delle regole di correzio-
ne ad hoc. In ogni modo tali regole, descritte nei paragrafi seguenti, se-
guono la medesima logica di quelle utilizzate per le sezioni sempre pre-
senti,28 in base al principio di coerenza del trattamento. 

In sintesi, da quanto di seguito descritto emerge una peggiore qualità 
del modulo ad hoc rispetto alla parte standard del questionario. Tale ri-
sultato non deve né sorprendere né scoraggiare. Si tratta infatti di un fe-
nomeno fisiologico, riconducibile da un lato alle comprensibili difficoltà, 

27 Per la metodologia adottata si veda Istituto Nazionale di Statistica. Forze di lavoro – Media 2002.
Roma: ISTAT, 2003. 

28 Per ulteriori approfondimenti sulle procedure di controllo e correzione degli errori si veda Barca-
roli, G., D’Aurizio, L., Luzi, O., Mannari, A., Pallata, A.. Metodi e software per il controllo e la 
correzione dei dati. Roma: ISTAT 1999. (Documenti n. 1). 
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da parte dei rilevatori, ad assimilare i quesiti inseriti nel questionario per 
la prima volta; dall’altro alla peculiarità degli argomenti trattati dal mo-
dulo, che possono aver creato delle difficoltà di comprensione a qualche 
intervistato. D’altro canto, la bontà delle procedure di correzione degli 
errori permette di ovviare alle incoerenze con buona affidabilità, consen-
tendo di utilizzare il prezioso patrimonio informativo costituito dal mo-
dulo ad hoc. 

7.1 La procedura di controllo e correzione 

Il piano di controllo e correzione dei dati interviene per ovviare a 
due tipi di errori: 
- errori sistematici: quali possono essere, tra gli altri, gli errori nella 

somministrazione di qualche quesito (ad esempio una sbagliata in-
terpretazione dello stesso da parte del rilevatore, o il mancato rispet-
to di qualche filtro), o quelli nella implementazione del software di 
immissione dei dati; 

- errori casuali: derivanti in genere da errori di misurazione (ad esem-
pio, in fase di rilevazione viene accidentalmente codificato un valore 
diverso da quello dichiarato dall’intervistato; ancora, nella fase di 
data-entry viene inserito un valore diverso da quello riportato sul 
questionario). 
La procedura di controllo e correzione del modulo ad hoc è stata 

implementata a valle di quella riguardante la parte standard del questio-
nario, imponendo che le eventuali incompatibilità venissero risolte esclu-
sivamente modificando le informazioni ad hoc. Tale scelta da un lato ri-
flette l’esigenza di assicurare la coerenza temporale delle informazioni 
abitualmente rilevate, evitando di introdurre possibili distorsioni attra-
verso il cambiamento del set di regole di incompatibilità; dall’altro sot-
tintende l’ipotesi di maggiore affidabilità delle informazioni standard ri-
spetto a quelle ad hoc. 

Per la correzione delle variabili ad hoc si è quindi partiti da un data-
set in cui le informazioni relative alla parte standard erano già state sot-
toposte alla procedura di controllo e correzione degli errori. Inoltre, poi-
ché il modulo ad hoc era rivolto esclusivamente agli occupati, dal dataset 
sono stati eliminati gli individui in altra condizione.  
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La procedura utilizzata è costituita da due insiemi di regole – il pri-
mo di natura deterministica, il secondo di natura probabilistica – applica-
ti sequenzialmente. Il set di regole deterministiche mira a sanare le in-
congruenze di tipo sistematico tra le informazioni standard e quelle ad 
hoc, all’occorrenza modificando queste ultime. Ad esempio, se dalla par-
te standard la posizione nella professione è risultata “lavoratore autono-
mo”, allora tutte le variabili del modulo relative alla flessibilità 
dell’orario, ai turni e allo straordinario (quesiti 25.a – 25.m) sono state 
poste a blank;29 ancora, nei casi in cui dalla parte standard le ore effettua-
te nella settimana di riferimento sono risultate maggiori di quelle abituali 
perché è stato fatto dello straordinario, si è imposto che la variabile del 
modulo ad hoc relativa all’aver effettuato ore di straordinario nella setti-
mana di riferimento assumesse valore coerente (in altri termini si è im-
posto che il quesito 25.i avesse valore pari a uno). La parte probabilistica 
della procedura è invece finalizzata ad assicurare il rispetto dei domini 30

e la coerenza tra le diverse informazioni del modulo ad hoc.  
La coerenza tra le diverse informazioni del modulo, invece, si risol-

ve nel rispetto dei filtri. Ad esempio, al quesito sulla desiderabilità 
dell’orario flessibile (quesito 25.e) sono tenuti a rispondere solo coloro 
che hanno dichiarato di avere un orario flessibile (quesito 25.a); ancora, 
il quesito sulla tipologia contrattuale di orario flessibile (quesito 25.c) è 
rivolto esclusivamente a coloro che hanno dichiarato di seguire un orario 
regolato da un contratto di lavoro (quesito 25.b). Anche in questo caso, 
le modifiche effettuate al fine di ottenere percorsi d’intervista coerenti 
hanno tenuto conto del vincolo della immutabilità delle informazioni 
standard.

7.2 Gli indicatori di qualità 

Attraverso l’utilizzo di opportuni indicatori è possibile effettuare va-
lutazioni sulla qualità dei dati raccolti, in termini di completezza e di cor-
rettezza dell’informazione. A tal fine, per il modulo ad hoc sono stati 

29 Cfr. appendice : Il modello di rilevazione.
30 Il dominio di una variabile è costituito dall’insieme dei valori ammissibili. Ad es., la variabile 25.a 

ammette solo i valori “blank”, “1” e “2” (cfr l’appendice). I valori fuori dominio in genere deri-
vano da errori nella fase di data-entry. 
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calcolati gli stessi indicatori normalmente utilizzati per la valutazione 
delle sezioni sempre rilevate ed i valori così ottenuti sono stati messi a 
confronto con quelli relativi alle informazioni standard del gennaio e 
dell’aprile 2001.31

La più elevata incidenza delle mancate risposte (missing) sul totale 
di quelle dovute, prima dell’intervento del piano di controllo e correzio-
ne degli errori, per il modulo ad hoc rispetto alla parte standard costitui-
sce una indicazione della minore attenzione dedicata al modulo in fase di 
raccolta dei dati sul campo.  

Altri indicatori forniscono una misura dell’impatto della procedura 
di controllo e correzione degli errori, in ogni caso superiore per il modu-
lo ad hoc che per la parte standard. L’incidenza media di correzioni per 
variabile sul totale degli individui, ad esempio, si attesta al di sotto del 5 
per cento per le variabili standard mentre supera il 21 per cento per le va-
riabili ad hoc. Analoghi risultati emergono dal confronto in base al nu-
mero delle variabili corrette dalla procedura di controllo e correzione per 
ogni record individuale. I dati evidenziano una situazione di minore o-
mogeneità del modulo ad hoc rispetto alle sezioni abituali: da un lato è 
più elevata la quota di record non affetti da errore (che sfiora il 60 per 
cento, a fronte di valori di poco superiori al 50 per cento relativi alla par-
te standard); dall’altro i record errati presentano un numero di incoerenze 
più consistente. In particolare, l’incidenza di quelli con tre e più corre-
zioni si presenta più che doppia rispetto alla parte “standard”. 

Questi risultati sono attribuibili alla peculiare natura una tantum del 
modulo. Il minor numero di variabili ad hoc, rispetto a quelle standard, 
contribuisce a contenere la quota dei record modificati. D’altro canto, nel 
caso in cui si presentino difficoltà di raccolta delle informazioni, queste 
si ripercuotono sull’intera sezione, da cui deriva l’elevata incidenza dei 
record con tre o più correzioni. Viceversa, avendo ormai una lunga storia 
alle spalle, le sezioni abituali sono affette per lo più da errori sporadici 
che riguardano singoli quesiti. 

31 Poiché le informazioni ad hoc indagano esclusivamente aspetti relativi all’attività lavorativa, per 
la parte standard gli indicatori sono stati elaborati considerando le sole variabili della sezione No-
tizie sull’attività lavorativa. 
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Dicembre 2001 - Marzo 2002
Informazioni, n. 24, edizione 2003
pp. 124+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1067-4

La cura e il ricorso ai servizi
sanitari (*)
anni 1999-2000
Informazioni, n. 7, edizione 2003
pp. 336+1 disk; e 29,00
ISBN 88-458-0746-0

Famiglie, abitazioni e sicurezza dei
cittadini (*)
Dicembre 2001 - Marzo 2002
Informazioni, n. 22, edizione 2003
pp. 120+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1062-3

Indagini sociali telefoniche
Metodologia ed esperienze della
statistica ufficiale
Metodi e norme, n. 10, edizione 2001
pp. 248; e 15,49
ISBN 88-458-0579-4

Metodologia e organizzazione
dell’indagine multiscopo sulla
domanda turistica “Viaggi e vacanze”
Metodi e norme, n. 17, edizione 2003
pp. 168; e 12,50
ISBN 88-458-1071-2

Musica e spettacoli (*)
anno 2000
Informazioni, n. 14, edizione 2003
pp. 168+1 disk; e 17,50
ISBN 88-458-0757-6

La sicurezza dei cittadini (*)
Un approccio di genere
Argomenti, n. 25, edizione 2002
pp. 116; e 10,50
ISBN 88-458-0721-5

Sport e attività fisiche (*)
anno 2000
Informazioni, n. 9, edizione 2003
pp. 148+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-0750-9

Stili di vita e condizioni di salute (*)
anno 2001
Informazioni, n. 49, edizione 2002
pp. 104+1 disk; e 14,00
ISBN 88-458-0735-5

Gli assicurati alle gestioni
pensionistiche
invalidità, vecchiaia e superstiti (*)
anno 2001
Informazioni, n. 21, edizione 2003
pp. 52; e 7,50
ISBN 88-458-1061-5

I bilanci consuntivi degli enti
previdenziali (*)
anno 2001
Informazioni, n. 20, edizione 2003
pp. 104+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1060-7

Finanza locale: entrate e spese
dei bilanci consuntivi
(comuni, province e regioni)
anno 1999
Annuari, n. 8, edizione 2003
pp. 448+1 disk; e 33,00
ISBN 88-458-1070-4

Statistiche della previdenza e
dell’assistenza sociale (*)
1 - I trattamenti pensionistici
Anni 2000-2001
Annuari, n. 1, edizione 2003
pp. 112+1 cd-rom; e 15,50
ISBN 88-458-1065-8

Statistiche delle Amministrazioni
pubbliche
anno 2000
Annuari, n. 2, edizione 2003
pp. 476; e 28,00
ISBN 88-458-1074-7

Statistiche delle opere pubbliche (*)
anni 1999-2000
Informazioni, n. 25, edizione 2003
pp. 28+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1068-2

L’attività dei tribunali
per i minorenni in materia civile
anno 2001
Informazioni, n. 17, edizione 2003
pp. 104+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-0910-2

Famiglie, abitazioni e sicurezza dei
cittadini (*)
Dicembre 2001 - Marzo 2002
Informazioni, n. 22, edizione 2003
pp. 120+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1062-3

Matrimoni, separazioni e divorzi (*)
anno 1999
Annuari, n. 12, edizione 2002
pp. 172; e 12,50
ISBN 88-458-0737-1

La sicurezza dei cittadini (*)
Un approccio di genere
Argomenti, n. 25, edizione 2002
pp. 116; e 10,50
ISBN 88-458-0721-5

Statistiche giudiziarie civili
anno 2001
Annuari, n. 10, edizione 2003
pp. 268; e 20,00
ISBN 88-458-1064-X

Statistiche giudiziarie penali
anno 2001
Annuari, n. 10, edizione 2003
pp. 536; e 31,00
ISBN 88-458-1066-6

Gli stranieri e il carcere:
aspetti della detenzione
Informazioni, n. 19, edizione 2003
pp. 136; e 10,50
ISBN 88-458-1059-3

Contabilità nazionale
Tomo 1 - Conti economici
nazionali - anni 1970-2001
Annuari, n. 7, edizione 2003
pp. 484; e 28,00
ISBN 88-458-0738-X

Valore aggiunto ai prezzi di base
dell’agricoltura per regione
anni 1997-2002
Informazioni, n. 23, edizione 2003
pp. 136+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1063-1

Statistiche della previdenza e
dell’assistenza sociale (*)
1 - I trattamenti pensionistici
Anni 2000-2001
Annuari, n. 1, edizione 2003
pp. 112+1 cd-rom; e 15,50
ISBN 88-458-1065-8

LAVORO

CONTI
NAZIONALI

GIUSTIZIA

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

FAMIGLIA
E SOCIETÀ



ABBONAMENTI 2004
L’abbonamento consente di disporre di tutte le informazioni relative al settore tematico prescelto, diffuse attraverso le
pubblicazioni edite nel 2004, accompagnate, ove previsto, da supporto informatico (floppy disk, cd-rom). Gli abbonati
riceveranno per posta i prodotti che saranno via via pubblicati nel/i settore/i prescelto/i, editi nell’anno di sottoscrizione
dell’abbonamento, ed appartenenti alle seguenti collane: Annuari, Argomenti, Informazioni, Metodi e norme, Monografie
regionali ed Annali di statistica. Oltre all’abbonamento ai singoli settori editoriali è prevista la modalità di abbonamento
“Tutti i settori escluso il commercio estero” che comprende tutta la produzione editoriale dell’Istituto edita nel 2004, ad
esclusione dei prodotti riguardanti il commercio estero ed i censimenti. L’abbonamento all’area Generale, infine,
comprende 11 numeri del Bollettino mensile di statistica e l’Annuario statistico italiano. Tutti coloro che
sottoscriveranno un abbonamento anche ad un solo settore riceveranno, gratuitamente, una copia del "Rapporto annuale".
Per meglio comprendere il sistema degli abbonamenti è possibile visionare, sul sito www.istat.it, l’elenco 2002 e l’elenco
2003 delle pubblicazioni inviate agli abbonati alle edizioni 2002 e 2003.
Per sottoscrivere gli abbonamenti si può utilizzare il modulo riportato nella pagina seguente.

WWW.ISTAT.IT
Nel sito Internet è possibile informarsi sulla produzione editoriale più recente, richiedere prodotti e servizi offerti dall’Istat,
leggere e prelevare i comunicati stampa, accedere alle Banche Dati, collegarsi con altri siti nazionali ed internazionali.

Ulteriori informazioni possono essere richieste a:
ISTAT - Direzione Centrale per la diffusione della cultura e dell’informazione statistica - SID/D
Via Cesare Balbo, 16 - 00184 ROMA - Tel. 0646733278/80 - Fax 0646733477 - e-mail: marketing@istat.it

Altri prodotti e servizi

5° Censimento generale dell’agricoltura - 22 ottobre 2000
Per i fascicoli strutturali del Censimento dell'agricoltura
sono previsti i seguenti pacchetti:

PACCHETTO A
1 fascicolo nazionale;

20 fascicoli regionali;
102 fascicoli provinciali;

Totale volumi pacchetto: 123 e 2.450,00

PACCHETTO B
1 fascicolo nazionale; 

20 fascicoli regionali;
Totale volumi pacchetto: 21 e 420,00

PACCHETTO REGIONALE
1 fascicolo nazionale;
1 fascicolo regionale;

tutti i fascicoli provinciali della regione richiesta.
Il prezzo ed il totale dei volumi è subordinato al numero dei
prodotti previsti per la regione richiesta.

14° Censimento generale della popolazione e delle
abitazioni - 21 ottobre 2001
Popolazione legale
pp. 312+1 cd-rom; e 27,00
ISBN 88-458-1069-0

Forze di lavoro
media 2002
Annuari, n. 8, edizione 2003
pp. 296; e 20,00
ISBN 88-458-0755-X

Il valore della lira
dal 1861 al 2001
Informazioni, n. 34, edizione 2002
pp. 164; e 12,50
ISBN 88-458-0710-X

Statistiche sulla pesca e zootecnia
anno 2001
Informazioni, n. 27, edizione 2003
pp. 72; e 7,50
ISBN 88-458-1076-3

Statistiche dell’attività edilizia
anno 2000 - dati definitivi
Informazioni, n. 16, edizione 2003
pp. 40+2 disk; e 12,50
ISBN 88-458-0909-9

Statistiche delle opere pubbliche (*)
anni 1999-2000
Informazioni, n. 25, edizione 2003
pp. 28+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1068-2

Metodologia e organizzazione
dell’indagine multiscopo sulla
domanda turistica “Viaggi e vacanze”
Metodi e norme, n. 17, edizione 2003
pp. 168; e 12,50
ISBN 88-458-1071-2

Statistiche dei trasporti
anno 2001
Annuari, n. 3, edizione 2003
pp. 288; e 20,00
ISBN 88-458-1073-9

Trasporto merci su strada
anno 2001
Informazioni, n. 11, edizione 2003
pp. 60+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-0753-3

Le esportazioni dai sistemi locali
del lavoro
Dimensione locale e competitività
dell’Italia sui mercati internazionali
Argomenti, n. 22, edizione 2002
pp. 224; e 20,00
ISBN 88-458-0729-0

SERVIZI

INDUSTRIA

AGRICOLTURA

PREZZI

COMMERCIO
ESTERO

PRODOTTI CENSUARI



Le librerie
Le principali pubblicazioni possono essere ordinate presso le seguenti librerie.

PIEMONTE-VALLE D'AOSTA
TORINO - Libreria degli Uffici 
Corso Vinzaglio, 11 - Tel 011/531207
TORINO - Ebsco International Inc.
Casella Postale 2234 - Tel. 011/2876806
TORINO - Levrotto e Bella
Corso Vittorio Emanuele II, 26
Tel. 011/832535
BIELLA - Libreria Rubik S.n.c.
Via Palazzo di Giustizia, 17
Tel 015/21409
CUNEO - Libreria L’Ippogrifo S.a.s.
P. Europa, 3 - Tel. 0171/67331
NOVARA - Libreria Pirola 
Via A. Costa, 32 - Tel. 0321/626764
VERCELLI - Libreria Gnoato Luigi
Via Balbo, 17/a - Tel. 0161/253602
AOSTA - Cartolibreria Dunoyer
Via Trottechien, 35/b - Tel. 0165/236765

LOMBARDIA
MILANO - Libreria concessionaria istituto
poligrafico zecca dello stato S.r.l.
P.zza Duomo, 21 - Tel. 02/865236
MILANO - Libreria Sole 24 ore S.p.A.
Via Cavallotti, 16 - Tel. 02/76021347
MILANO - Libreria Hoepli
Via Hoepli, 5 - Tel. 02/865446
MILANO - Libreria Egea
Via Bocconi, 8 - Tel. 02/58362029
MILANO - Internet Bookshop Italia S.r.l.
Via Privata Bergonzoli, 1/5
Tel. 02/28315990
BERGAMO - Libreria Enzo Rossi S.n.c.
Via C. Paglia, 17 - Tel. 035 247507
BRESCIA - Libreria Apollonio 
Piazza Paolo VI, 15 - Tel 030/48096
COMO - Cartolibreria Centrale Como
V.le Innocenzo XI 14/a - Tel 031/3305311
MANTOVA - Libreria Adamo di Pellegrini
Corso Umberto I, 32 - Tel. 0376/320333 
MONZA - Libreria Dell' Arengario
Via Mapelli, 4 - Tel. 039/322837
PAVIA - Clu
Via S. Fermo, 3/a - Tel. 0382/354732
SONDRIO - Libreria Valli 
Via Mazzini, 44 - Tel. 0342/214385
VARESE - Pirola
Via Albuzzi, 8 - Tel. 0332/231386

VENETO
VENEZIA - Libreria Ca’ Foscarina
Via Dorsoduro, 3246 - Tel. 041/5221323
PADOVA - Euganea Editoriale Com.ni S.r.l.
Via Roma, 82 - Tel. 049/657493
PADOVA - Gregoriana Libreria Editrice
Via Roma, 31 - Tel. 049/8758455
PADOVA - Libreria Progetto S.n.c.
Via Portello 5/7 - Tel. 049/665585
ROVIGO - Libreria Pavanello
P.zza Vittorio Emanuele, 2
Tel. 0425/24056
TREVISO - Galleria del libraio S.a.s
Corso del Popolo, 69 - Tel. 0422/543689
TREVISO - Libreria Canova
Via Calmaggiore, 31 - Tel. 0422/546253
VERONA - Libreria Giuridica
Via Della Costa, 5 - Tel. 045/594250
VERONA - Libr. Giurid. Soc. Editoriale ARL
Via della Costa, 5 - Tel. 045/584250

FRIULI-VENEZIA GIULIA
UDINE - Coop. Libraria Universitaria
Via Gemona, 22 - Tel. 0432/295447
UDINE - Libreria R. Tarantola di G. Tavoschi
Via Vittorio Veneto, 20 - Tel. 0432/502459
PORDENONE - Libreria Minerva 
V.le delle Acque - Tel. 0434/520355
TRIESTE - Libreria Goliardica 
Via F. Severo, 147 - Tel. 040/568668

LIGURIA
GENOVA - Libreria Giuridica
Galleria Enrico Martino, 9 - Tel. 010/565178
GENOVA - Libreria F.lli Bozzi
Via Cairoli - Rosso, 2 - Tel. 010/2461718
SANREMO - Punto Ufficio
V.le della Repubblica, 38/40
Tel 0184/508892 
SAVONA - Libreria G. B. Moneta
Via Venezia, 16/r - Tel. 019/823895

EMILIA-ROMAGNA
BOLOGNA - Libreria Novissima
Via Castiglione, 1/c - Tel. 051/232329
BOLOGNA - Libreria Bonomo di A. Zama
Via Zamboni, 26/A - Tel. 051/2968469
BOLOGNA - Le novità del diritto - Libreria
Giuridica di Mauro Bortolini
Via delle Tovaglie, 35/A - Tel. 051/3399048
BOLOGNA - Libreria Giuridica Edinform
Via Ercole Nani, 2/A - Tel. 051/6415580
CESENA - Libreria Bettini S.a.s.
Via Vescovado, 5 - Tel. 0574/21634
FERRARA - Libreria Pasello C. 
Via Canonica 16/18 - Tel. 0532/206431
FORLÌ - Libr. Univers. Giuridica Cappelli
Via Lazzaretto, 51 - Tel. 0543/34419
GRANAROLO DELL’EMILIA - L.S. di
Lanfranco & Sciacca S.n.c.
Via Badini, 17 - Tel. 051/768165
PIACENZA - Libreria Internaz. Romagnosi
Via Romagnosi, 31 - Tel. 0523/338474
SANT’ARCANGELO DI ROMAGNA
Maggioli Editore S.p.A
Via del Carpino, 8/10 - Tel. 0541/626727

TOSCANA
FIRENZE - Libreria Licosa
Via Duca di Calabria, 1/1 - Tel. 055/64831
FIRENZE - Libreria del Porcellino S.r.l.
Piazza del Mercato Nuovo, 6-7-8 R
Tel. 055/212535
AREZZO - Libreria Pellegrini
Via Cavour, 42 - Tel. 0575/22722
FIESOLE - Casalini Libri 
Via Benedetto da Maiano, 3
Tel. 055/50181
LUCCA - Libreria Sestante
Via Garibaldi, 137/139 - Tel. 0583/496487
PRATO - Libreria Gori
Via Ricasoli, 26 - Tel. 0574/23354

MARCHE
MACERATA - Di Linea Ufficio
Via Roma, 60 - Tel. 0733/263931

LAZIO
ROMA - Libreria Internaz. E. Gremese
Via Cola di Rienzo, 136 - Tel. 06/3235367 
ROMA - Libreria Gabi
Via Gabi, 30/A - Tel. 06/70452498
ROMA - La Sapienza S.a.s.
Viale Ippocrate, 158 - Tel. 06/4452786
CIVITAVECCHIA
Galleria del Libro di S. Torri
Via Traiana, 20 - Tel. 0766/23336
RIETI - Magiq 32 Omnium 
Via delle Orchidee, 4 - Tel. 0746/271838

ABRUZZO
L’AQUILA - Libreria Colacchi S.n.c.
Via A. Bafile, 17-19 - Tel. 0862/25310
CHIETI - Libreria De Luca 
Via Asinio Herio, 21 - Tel. 0871/330261
SULMONA - Ufficio In 
Circonvallazione Occidentale, 10
Tel. 0864/52743

CAMPANIA
NAPOLI - Legislativa di Majolo 
Via T. Caravita, 30 - Tel. 081/5521954
ARIANO IRPINO - Libr. La Cartocontabile
Via Cardito, 3 - Tel. 0825/824110
SALERNO - Libreria Professionale Lecce
Via Guercio, 287 - Tel 089/796230

CALABRIA
REGGIO DI CALABRIA
Agenzia Editoriale Falzea S.a.s.
Viale Calabria, 60/68 - Tel. 0965/55042
REGGIO DI CALABRIA
Libreria Scientifica
Corso Garibaldi, 154 - Tel. 0965/332279
COSENZA - Agenzia edit.le Percacciuolo
Piazza Zumbini, 66 - Tel. 0984/33260
COSENZA - Libreria Domus Universitaria
Corso Italia, 74-84 - Tel. 0984/36910

SICILIA
CATANIA - Libreria La Cultura
Piazza Vittorio Emanuele, 8/9
Tel. 095/316367
CATANIA - Libreria Essegici S.a.s.
Via F. Riso, 56/60 - Tel. 095/430590
CATANIA - Libreria Cefat
P.zza Roma, 18/20 - Tel. 095/437480 
MESSINA - Libreria Bonanzinga
Via dei Mille, 110 - Tel. 090/718551
MESSINA - Libreria C.I.O.F.A.L.O.
di N. Crapanzano
Piazza Municipio, 37 - Tel. 090/675311

SARDEGNA
CAGLIARI - La Nuova Libreria dei F.lli Cocco
Via Dante 21/a - Tel. 070/487214
CAGLIARI - Nuova F.lli Dessì di Mario S.r.l.
Via Dante, 100/b - Tel. 070/402645
NUORO - Novecento S.r.l.
Via Manzoni, 35 - Tel. 0784/37590
OLBIA - Libreria Giuridica
Via Galvani, pal. 34 - Tel. 0789/57075
ORISTANO - Libreria Mario Canu 
Corso Umberto, 19 - Tel. 0783/78723
SASSARI - Mille Libri
Via dei Mille, 11/b - Tel. 079/200230



RICHIEDENTE ABBONAMENTO

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura ed il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero sottoscrivere i seguenti abbonamenti per l’anno 2004:

TIPOLOGIE DI ABBONAMENTO PREZZI

ITALIA ESTERO
EURO EURO

Generale (Bollettino mensile di statistica,
Annuario statistico italiano) [ ]    150,00 [ ]    170,00

Ambiente e territorio [ ]      50,00 [ ]      55,00
Popolazione (escluso censimenti) [ ]    125,00 [ ]    140,00
Sanità e previdenza [ ]    150,00 [ ]    160,00
Cultura [ ]      80,00 [ ]      90,00
Famiglia e società [ ]    120,00 [ ]    130,00
Pubblica amministrazione [ ]    110,00 [ ]    120,00
Giustizia [ ]      60,00 [ ]      70,00
Conti nazionali [ ]    100,00 [ ]    110,00
Lavoro [ ]    100,00 [ ]    110,00
Prezzi [ ]      50,00 [ ]      55,00
Agricoltura (escluso censimenti) [ ]      50,00 [ ]      55,00
Industria (escluso censimenti) [ ]      80,00 [ ]      90,00
Servizi [ ]    100,00 [ ]    110,00
Tutti i settori (escluso commercio estero

e censimenti) [ ]    800,00 [ ]    900,00

Per un totale di
Eventuale sconto (a)

Importo da pagare

Qualunque abbonamento, anche ad un solo settore, comprende l’invio di una copia del “Rapporto annuale”.
(a) Sconti ed agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20%.

INDICARE SE ABBONATO ALLE EDIZIONI 2003

Abbonamenti 2004
Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a:
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733278/79/80

GARANZIA DI RISERVATEZZA - I dati da Lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni
commerciali, senza alcun impegno per Lei, nel pieno rispetto della legge 675/96 del 31.12.96. In qualsiasi momento potrà far modificare o
cancellare i Suoi dati con una semplice comunicazione a: Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via
Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - Tel. 0646733266/68,  Fax 0646733477
Solo se Lei non desiderasse ricevere comunicazioni barri la casella qui a fianco



Totale Sconto (a) Contributo spese di spedizione (e 5,00) Importo da pagare

(a) Sconti ed agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20%.

Modulo di richiesta pubblicazioni

GARANZIA DI RISERVATEZZA - I dati da Lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni
commerciali, senza alcun impegno per Lei, nel pieno rispetto della legge 675/96 del 31.12.96. In qualsiasi momento potrà far modificare o
cancellare i Suoi dati con una semplice comunicazione a: Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via
Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - Tel. 0646733266/68,  Fax 0646733477
Solo se Lei non desiderasse ricevere comunicazioni barri la casella qui a fianco

Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a:
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733286/74

RICHIEDENTE

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura ed il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero ricevere le seguenti pubblicazioni:
Prezzo Codice ISBN Titolo



PIÙ INFORMAZIONI. PIÙ VICINE A VOI.

Per darvi più servizi e per esservi più vicino l’Istat ha aperto al pubblico una rete di Centri
d’Informazione Statistica che copre l’intero territorio nazionale. Oltre alla vendita di prodotti
informatici e pubblicazioni, i Centri rilasciano certificati sull’indice dei prezzi, offrono informazioni
tramite collegamenti con le banche dati del Sistema Statistico Nazionale (Sistan) e dell’Eurostat
(Ufficio di Statistica della Comunità Europea), forniscono elaborazioni statistiche “su misura” ed
assistono i laureandi nella ricerca e selezione dei dati.

Presso i Centri d’Informazione Statistica, semplici cittadini, studenti, ricercatori, imprese e
operatori della pubblica amministrazione troveranno assistenza qualificata ed un facile accesso ai dati
di cui hanno bisogno. D’ora in poi sarà più facile conoscere l’Istat e sarà più facile per tutti gli italiani
conoscere l’Italia. Per gli orari di apertura al pubblico consultare il sito www.istat.it nella pagina
“Prodotti e servizi”.

È la più ricca biblioteca italiana in materia di discipline statistiche ed affini. Il suo patrimonio,
composto da oltre 500.000 volumi e 2.700 periodici in corso, comprende fonti statistiche e socio-
economiche, studi metodologici, pubblicazioni periodiche degli Istituti nazionali di statistica di tutto
il mondo, degli Enti internazionali e dei principali Enti ed Istituti italiani ed esteri. È collegata con le
principali banche dati nazionali ed estere. Il catalogo informatizzato della biblioteca è liberamente
consultabile in rete sul sito Web dell’Istat alla voce Biblioteca (www.istat.it).

Oltre all’assistenza qualificata che è resa all’utenza in sede, è attivo un servizio di ricerche
bibliografiche e di dati statistici a distanza, con l’invio dei risultati per posta o via fax, cui i cittadini,
gli studenti, i ricercatori e le imprese possono accedere.

Sono a disposizione dell’utenza due sale di consultazione: sala per ricerche veloci al piano terra
(lunedì-venerdì ore 9.00-13.00); sala studio al secondo piano  (lunedì-venerdì ore 9.00-18.00)
ROMA Via Cesare Balbo, 16 Telefono 06/4673.2380 Fax 06/4673.2617
E-mail:biblio@istat.it
Orario: Piano terra da lunedì a venerdì 9.00 - 13.00

Piano secondo da lunedì a venerdì 9.00 - 18.00

ANCONA Corso Garibaldi, 78 
Telefono 071/203189 Fax 071/52783
BARI Piazza Aldo Moro, 61
Telefono 080/5240762 Fax 080/5213856
BOLOGNA Galleria Cavour, 9 
Telefono 051/266275 Fax 051/221647
BOLZANO Viale Duca d’Aosta, 59 
Telefono 0471/414000 Fax 0471/414008
CAGLIARI Via Firenze, 17
Telefono 070/34998700 Fax 070/34998732
CAMPOBASSO Via G. Mazzini, 129 
Telefono 0874/69143 Fax 0874/60791
CATANZARO Viale Pio X, 116
Telefono 0961/507629 Fax 0961/741240
FIRENZE Via Santo Spirito, 14
Telefono 055/23933318 Fax 055/288059
GENOVA Via San Vincenzo, 4
Telefono 010/58497201 Fax 010/542351
MILANO Via Fieno, 3
Telefono 02/806132460 Fax 02/806132304

NAPOLI Via G. Verdi, 18
Telefono 081/5802046 Fax 081/5513533
PALERMO Via Empedocle Restivo, 102 
Telefono 091/72909115 Fax 091/521426
PERUGIA Via Cesare Balbo, 1 
Telefono 075/34091 Fax 075/30849
PESCARA Via Caduta del Forte, 34 
Telefono 085/44120510/12 Fax 085/421651
POTENZA Via del Popolo, 4 
Telefono 0971/411350 Fax 0971/36866
ROMA Via Cesare Balbo, 11/a 
Telefono 06/46733102 Fax 06/46733101
TORINO Via Alessandro Volta, 3
Telefono 011/5612414 Fax 011/535800
TRENTO Via Brennero, 316 
Telefono 0461/497801 Fax 0461/497813
TRIESTE Via Cesare Battisti, 18 
Telefono 040/6702500 Fax 040/370878
VENEZIA-MESTRE Corso del Popolo, 23
Telefono 041/5070811 Fax 041/940055
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Lavoro

L’organizzazione dei tempi di lavoro:
la diffusione degli orari “atipici”

L'apertura dei mercati  alla competizione globale, il progressivo maggiore utilizzo della
tecnologia nei processi produttivi, lo sviluppo del terziario, la diffusione di prodotti sem-
pre più personalizzati spingono verso una crescente flessibilità nell'organizzazione delle
diverse fasi di produzione di beni e servizi.
Negli anni più recenti molta attenzione è stata dedicata al lavoro a tempo determinato
nelle varie fattispecie contrattuali, dai contratti a carattere formativo, alla collaborazione
coordinata e continuativa, al lavoro interinale. Rimane invece poco esplorato l'aspetto
dell'orario di lavoro, che invece peraltro esplicitamente indicato nelle linee guida della
Strategia europea per l'occupazione come uno degli elementi chiave sia per conseguire
incrementi occupazionali e di produttività, sia per assicurare una migliore conciliazione
tra lavoro e attività extralavorative. 
La rilevazione sulle forze di lavoro dell'aprile 2001 ha raccolto informazioni specifiche
sull'articolazione degli orari, delle quali il presente lavoro fornisce una lettura ragionata.
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